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La presente deliberazione viene affissa il 12 OTT. 2003 all'Albo Pretono per nmanervi 15 giorni 

ft PROVINCIA di BENEVENTO' 

VèZiberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. Ii 2q del 26 SET. 2003 

Ogvetto: Rideterminazione ed adeguamento compensi relativi alla presenza dei componenti nella 
b Commissione Provinciale per l'Impiego, in quella per il Collocamento Obbligatorio e 

del Comitato Tecnico - Commissione Provinciale Emersione pagamento gettone 
presenza ai componenti. 

L'anno duemilatre il giorno {èt.rj \z,t\ del mese di i)Z'\\ e ti ~~( 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

l) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Rag. Giovanni MASTROCINQUE - Vice Presidente ASSEiVTE 
---"t=: 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore 

6) Dott. Giorgio Carlo NISTA - Assessore 
i!SSEiVTE 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr. Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

11SSEIVTE 
W&SENTE 

presso 

" Con la partecipazione del Segretario Generale :gott. Gianc1aucio IANNELLA 
IL ViCE SEGRETARIO GENERALE 

(0011 Seraio MlfOLLO) 

L'ASSESSORE PROPONENTE Ing.Pompilio Forgione 
/' 

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Politiche del Lavoro istruita dal Dr. Luigi Pescitelli 
qui di seguito trascritta: 

Premesso che la misur~ del gettone di. presenza previsto per i componenti della Commissione 
Provinciale per l'Impiego, di quella per il Collocamento Obbligatorio e del Comitato Tecnico è 

I.fissato in € 13,43 lorde giornaliere ( f 26.000) in base al Decreto Ministeriale del 28.7.1987, in 
attuazione dell'art.6 della Legge 56/87; 

Atteso che l'art.6 della Legge 56/87 è ~tato abrogato con il D.P.R. 19.12.2002 n.297; 

Considerato che, a seguito dell'abrogazione dell'art.6 della legge 56/87 è venuto meno il 
presupposto di legge che regola la corresponsione dei gettoni di presenza dei componenti delle 
Commissioni le cui competenze sono state trasferite alle Province dal Decreto Legislativo 23.12.97 
n.469~ 
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Considerato che la Legge Regionale 14/98, istitutiva della c:ommissione Provinciale per l'Impiego, 
alI' art. 12, ha previsto solo la sua composizione; 

Ritenuto che, in ogni caso, è necessario corrispondere ai componenti degli Organi Collegiali un 
gettone di presenza per la partecipazione ai lavori delle Commissioni; 

Considerato che l'importo dei gettoni di presenza può essere quantificato in modo congruo in 
€50,00 per ogni presenza, secondo le modalità di cui all'art.13 del vigente Regolamento della 
Commissione stessa; 

Ritenuto che l'adeguamento può avvenire con decorrenza 01.01.2003; 

Considerato, inoltre, che si rende necessario estendere il beneficio della corresponsione del gettone 
di presenza anche in favore dei componenti della Commissione Provinciale per l'Emersione del 
lavoro non regolare, prevista dalla Legge 448/98 art.78 comma 4, nominata con Decreto del 
Presidente della Provincia n.9826 deI5.04.2001; 
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Esprinle..parer~favorevole Circala regolarità tecnica della proposta. 
i 

Lì --------
Il Dirigente del Setto~l~J1~iche del Lavoro 

DrLuigi'~~r 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. ~ X{~b ~.1 ~ 
Lì 
~-------,..,. . r,,,'f..)Cçi~\\ .... 'C' .. '\'.!' \ c.· . 0.\\ oC. 'J;::~ "V"" .•.• -,,-,\l\\o.I-" 

~~",;:r{' ,\ 'é. ~::., ',,;')'" , ' ~c.\. '.' oH<:\"·"· " ..... ~ , Il'~''' 

,"1\.0 r~' , ,/ ---\,tP .• .,.... .... LA GIUNTA 

Su parere favorevole dell'Assessore Ing. Pompilio Forgione 

DELIBERA 
-~ l 

Il Dirigente del Settore FINANZE 

ECONTRO~~ONITCO 
(Dr. sert>; LLO) 

Stabilire che l'importo del gettone per i componenti delle Commissioni in premessa specificata 
viene fissato in € 50,00 per ogni presenza; 
Rideterminare ed adeguare con decorrenza O 1. O 1.2003 i gettoni di presenza dei componenti della 
Commissione Provinciale per l'Impiego, di quella per il Collocamento Obbligatorio e del Comitato 
Tecnico; 
Estendere la corresponsione e liquidazione del gettone di presenza anche·ai componenti della 
Commissione Provinciale per l'emersione del lavoro non regolare, nominata con Decreto del 
Presidente della Provincia n.9826 del 05.04.2001; 
Dare atto che per quanto riguarda la Commissione Provinciale per l'emersione del lavoro non 
regolare il gettone di presenza verrà liquidato in € 13,43 per le sedute che si sono tenute fino al 
31.12.2002 e quindi in € 50,00 per quelle che si sono svolte a decorrere dall'O 1.01.2003; 
A:utorizzare il DIrigente del Settore Politiche del Lavoro a dare esecuzione, alla presente delibera ed 
in particolare per l'adeguamento dei gettoni già liquidati per il periodo 1/1/2003 - 31/7/2003; 
Dare ~'tto che la spesa trova adeguata copertura finanziaria nel cap. 10922' del corrente bilancio . 



~'~'.-..t. 

Stabilire che verbale letto, confermato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 

~L~~O 
,="'----

Registro Pubblicazione 
Si certifi6a che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a nonna dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

l2 OTT~ 2003 
-'" 

R, ~~;ft.J!i)/OKNERALE 
lliJr. Giancla 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data \.~- -" •• --_V' e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art.125 del T.U. - D. Lgs; 018.8.2000, n.267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell' art. 124 dell' art.124 del 
T.V. -D LfS.VO 18;8.2000,0.267. 

lì ~:_ ,OTT. 2003 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL.SEGRETARIO GENERALE 

~~~~-:?r::~~~Jj~RIO GENERALF: 
{';tV O(Jf{f. ,~_"iRJ·rfii., f./fi ;r'H L...,.., -.. -. - --~ '.~-----''';-.;...' / 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D Lgs.vo 

18.8.2000, n. 267. il giorno 2 1 OTT. 2003 . 
~ Dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267) 

O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (Art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

O E' stata revocata con atto n. del -------

21 OTT. 2003 
Benevento lì, ---------------

Il SEGRETARIO GENERALE 

Co.pia.per 

SBrT~ (J&Jh ~ fugd prot. ll., ___ _ 

SEIT~RE 0\\u,D.u/? .. o= o C-é il prot. ll. _____ _ 

SETTORE prot. n. ____ _ 

J 

prot. ll. 

'''" prot. n. _____ _ 

.<" Revisori dei Conti 

6- Nucleo di Valutazione 

~ 

li 

~ 

.. 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali e Personale 

Prot. N __ ~ ___ _ Benevento, lì ----------------

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL DllUGENTEDELSETTORE 
POLITICHE DEL LA VORO 

AL DllUGENTEDELSETTORE 
FINANZA E CONTROLLO 
ECONOMICO 

AL PRESIDENTE COLLEGIO 
REVISORI CONTI 

AL PRESIDENTE NUCLEO 
VALUTAZIONE 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA N. 429 DEL 26 SETTEMBRE 2003 AD OGGETTO: 
"RIDE TERMINAZIONE ED ADEGUAMENTO COMPENSI COMM.NI 
PROV.LI IMPIEGO, COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO, COMITATO 
TECNICO, EMERSIONE LAVORO - PAGAMENTO GETTONE 
PRESENZA" 

Per quanto di competenza, si rimettono copie estratto della delibere,indicata in 
oggetto, immediatamente esecutiva. 

IL DIRIGENTE 

SETTORi: AA. GG. 
E PERSONALE LARUSSO -

Prot. .Inbàrno 

N. ~2 J-Z 
del I. 6 01 T. 200' 

/.......-1 
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Legge Regionale ~el ì] agosto i998, ~I4 

l 
. r il funzionamento della Commissio~e Provinciale p l'I · .. . Rego amento pe . .' ... . .. '. er mplego 
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IOttlrr11HO unrrClAUl \.1!!1..LA uarOl<e CAJ,.(]lA>-ItÀ - tt ". et!!.. lj Ac;.o.qO 'He 

v~ , 
NoIA .1l'~. 1 

Il testO derU t.nt. 15 c 16 dc:ila L.R.. 16Jl/t-7 n. 
~9 reCàO[C te Dlsc{plln.a .t coordinamtltl:O tarllfarlo dLt 
urYit.i dr trClSporto Iii cOmptUfftA rtg/onalt .. ~ il s.e. 
guenlll: 

#(1.5. SanzIoni per m.nc~n~· documtnto di vl:t,· 
:io. J. I viaggiatori dd/l Illfll di comptutt!.a rtgiol)alt 
( comunal~ sprovvIsti di docum'nlo cli vlatlio o muniti 
di documlnto dI viaggio C0If111nqut noti valido; Iono 
tenuti o/rrt al pagam~itlo d~I normal~ bIglielto a tarllfa 
ordi/lariG. unCM al pagamlnro di ~na Sanl..lOfU ammini· 
!rrativa pari a J 5 ",vlu il prezzo evaso t. comunque·non 

i lr.f~rio,~ alle !S mila lire o~rr~ IL SplSt di .notiflca::.iOlu. 

2. L'ureftt~ ha diriuo aU·ob/a1.ioft( pagaJtdo o.1Jrt al 
I prtUO dd. bigliùro tvaso, una Iomrrut pari al· uno 

dtlla Iartt,iottt amministrativa prl\ll.!Ja dal co~ pu· 
ctdt.nll t MIt in/lrlort: a/It lirt 10.000 (ditcimi/a) cd 
al/t, JpUt cJ.I tVtn(ual~ notificazioni. 

'. J. Il pagamLnto dt!1·oblat.iOftt pUÒ av'ar.lrt imntt­
.ili diatal'/1..tnu t comunqut non olrTl II !t.uanttJÌJT't,() siorM 

ddla COrtUSlaz.ion~ o, 1St· qr.usca Mn vi ì. stata. dalla 
dnta dtlla nori/icaziorft. 

16. Accert2mcnto. 1. All"acc!rtarrunÌo ddlt lIugo· 
Irrri!à si prn\lvtdt da paru dell, impus~ conctssionarit' 
....... :: ... ".c 6ii u5cn1rm:nIlrTr alt" t.Jaclt.Jo: . 

. 2. SptI!Q al conc~ssianario il prtu.o clcl biglit!tto 
, (vaso, ddla sanz.iont amm.inisrrariva t. ddlt a/tu (Y(ff­

(uali !P~$~ SOJunuu. 

J. ~l!o scoprilort! comptU un prlmio paria! 259'0 
dd/n salltiont amminisrrarlva di cui al prtctdtn/~ arti· 
colo /5.»: ' 

k 
\ ,," 

.1 LEGGE Rt~1 13 "l"lo 1993 n. ~ 

l' .. Polltlc:hc rc:g{.oa.all per il lavoro e ~nizi p.-r "lm. 
I plego-. 

IL CONSrCLIO REGIO~ ALE 

li", xpproYJ.to 

rL COMMlSSARIO DEL GOVERNO 

ha :aPPO!to il yiHO 

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REG10NALE 
..r. 

PRO~ULGA 

;~ sC.çucnle !egge; 

TITOLO rrUMO 

Principi Oe.n~U 

ART, 1 

Fi~Ji(l 

l. u Regione C4mpani~ in con{orrniù agli indirizzi 
della Legge 15 muzo 1997 D. ,S9 e alle dUPOlh:iooi del 
Decreto te,ilLativo del 23 dIcembre 1997 n. 469 di.3d­
plin:a le·funzioni proprie c cklc!:ltc riferite alle poUllchc 
per il '14';Ò!o e. ddlnuce l principi ed f criteri per I" or­
ganizuzlonc del 3btcm:a rerlon;lle dei s.ervizi per r Jm­
t'lego. 

2 U Regione. in attu2Zione delle politiche occupa­
zioriùl approY;1tc d4.gJi org'1lli di GOVallO nuion~le 
e Comuniurio ~r Il Mettoglorno •• de{Ued entro "ei 
zne.si dalu emi1Uzione di wl provvedim.eotL lo proprie: 
nnlUU,re previsto dill.a pruat~ t:eg.re ~ le funzioni cd 
l compiti ddr ArearlI. p~ il uvoro dI cuI agI{ utlcol1 
6 e 7 ed evcntu.t.lmc:nte ne inteireri ili org~uI:ll 

ART. 2 

Enti e (ull~ioni 

1. La 'Regione e3t:rcit~ dire(~ente le funzioni di 
~t'"La'\nt.:..:::i:::.no. icrdui(,,~nlnla.UleIltO e VCnflC3. tn" 

In:llerla di politicho per il bvoro e provvede agli alui 
a.dc.:mpimcntl prèvfs~ chll'utlcolo 2 del D.Lgs. 23 di· 
~ceInb(e 1997. n.. 469 . 

2. La R.egiooe: cura il nccord~ con gli organIsmi 
na.tion.li ed iI coorcHnamento dei 'rapp-vcù, con r Uc{one 
Europea. 

! 
3. Sono attribuite alle: ?royincc'le (unzioni' :unminl· 

stntive ref:ative al CoU~enco ed ~ Centri per r Im .. 
piego. che Jvolger~nno 1 D~o..,.i s~fz.i rel~tivi alI'Oficn. 
tameIlto e ~l~ fo'rmmonc al l.a.vcro. . I 

4. L'Ente ·pubblico. regioo3.r'e denornlruto c Agc:n!:l 
dcl~ Camp.nia p<=f il Laycro~ dbciplln:4co :ù Titolo 
teno, c..1c:rcita le funzionI e.mminbtnti,ve. di supp-orto. 
qu4.ljacnionc:, organb:.z:azionc.. 8j.3btcDZl t=cnlc:l o mc­
oitongglo in mJ.terÌ-l di polItiche per il b,voro. non<:hé 
te ulteriori funzioni ed ·a.tLiviù pt'cvi:ltc da..1l'ut. 6 c d2.­
~li lui di pi211ificnione rt:gicnJJe. 

5. Le Ammini..Hrnzioni rrovl.ncndi p<JH:no. u' intc!-a 

con gli :lltrl Enu Loc::ill. lnè..ividu::..re (orUI-:: c t.!rcloi::'-: 
of&a..oizz:'l.Ì.vc per il piC . .J.mplo ClP1cl.lmc.r.to celle .z.ttivl­
LA. dci Centri per l' Imp1cgo. 

TITOLO SECONDo: 

\ Pboi dI Auivit! 

ART_ J 

·Pi~o A.lJowJe () trit:on.al0 

1. Il ConsffUo regloo2.lc. &U proposU I!.elL~ GiunLa 

, .. ;, . ,.. . ... ,c.:.:/;.,'.. . _ . . ., .. ' .: ._ ;,~;~;~,:,~~.~&~@~"'.'~;~~~;,.,; ,-, .;.~Z ''..;Ù:-· . 
'." _" •. 'O>-' t C) ;c, _" v:· ;;,cc. , .•. ;:' .. ,<, ~ .,' ., .. ,-.. -, '::11 t 1\:t6N) _.'O~ l :J ~ '.";.-., '"'~<;'"- . . ~'" '0.':0.:0 .... il )j!~-~~.o,.. -

_'o ,' . . _.-:,\òI~ ~~~,::::",~.:.:" ~.':;::-:;...~::~:'" >::', ,:-",: ... :", ":':' . ..:..;".., - 'r~,- ..;~,~ .. ''-v. ,,_,'/" .'jt'.~~~.';" ~_" ;J'.'. ~,~_",;.~:,:-~~,~\,,;,5;-: " .. ' 
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~~ UAtitl , t'At'Cri delta Coc:unlllloao ~bIOQ~10 
~~ il Lavoro e del Cotnlulo l1t.H- donAlo Rc,lotulo, 
rprova Il {luna nnou&lo c trlen.nalc ~ l, rOllUchc: .del 
~ e. per lo poIttlcho fç>rmaUve. cottO l 30 Vu,oo. 
r.,vedondo, in {'art lcot a.rc, lo modll1tl dl lnto,ruzlooe 
~ lo ,tclse cJo po!!tlche. In m:1tec , di htruDon .. 

I 11 puno trlennsle lndlvldta .ZI1 lbietllvi. le prioritl 
. le lince <;I interventO.·il qUldro ""ei flbbl,ogo.1 delle 

is<.rrS C flnlnziule. noncb~ determina l criteri ~ Il col­
hXJ'!a.:ione tn. so~,ctt.i pubblicl e prlv 1ll. Il pi&no ~n· 
~e indlvidua.·i com di (ormlzione. le rilone Cln~n­
ls..rie c i so~gelli :lUUalOrI. I .ç:---ltrOLO TERZO..: 

ART. 4· 

Cammil~iono Rèsionalc per 11 Lavoro 

1. Pn:;~,.o Il Regione ~ lstltulu Il' Commusione Re­
Fionale per il Lavoro. d1,-seguito denominata Commi,· 
tione.. come ~ede òi coneenazlonc, dI progelUZ1one di 
propostlt.. venne. e .vattJtazion.e delle Unce programml­
'oche' delle politiche dcl lavoro c d~l1a fornu.done pro"· 
fessiona.Ic di competen74. regionale. . 

2.. S01:1I lttI relativi al piano triennalc ed annUite, di 
.. cui iIran. 3 cd al piano di &lttività. dcl1·A~enzi1 della 
CrullpJluitl per 11 Lavoro di c . .-ui :.tlrart. 6 .. La CommiulO­
·ne ~i .pronuncia. entro 30 ;iurnl <.blta rtch{c~t.a obbllga­
to,i", di parere. Decorso tale rcnnlnc il parere $l "intende 
l.cquisito_ 1-3 O:>mmi~s;ionc esprime il proprio parere an­
che in merito" ai crÙc:rl di definizione degli ~tandards 
qualitativi in: materi21 di erogazione. monitClng~io e Vl~ 
lu~uooe dei 1c.ryizi pe.t il la.voro. 

3. La Cummissione ~ composta da: 

a) L- Assessore r!!gion;.te alle politiche per il llvoro 
con funz.ioni di Presidente; . 

b) Un Consigliere. di paritA n~minato 1.1 ,cosi dell:. 
kgge 10 ?-prile 1991 n. 125: . 

c) Se( rappre~o.tanù dcsÌl::naù d~l1e OO.SS. dd la­
~or~tori più rappre:scnutlvc a livello reglon~e. secondo' 
l Criteri deIIl norouiLiva nazioo!.le vibcnlc in materia; 

. " 

~ ci) Sci rllppre~entAn"t1 deslgIl~t! dalle: Organll:z.uloni .. 
I del datori di lavoro del Settori Agricoltura. ArtigianaLO. 
; Cummercio. Indusrria. Turi~mo e Cooperazione: . 

c) Due Consiglieri region!.H: uno dl m~g~ionn:u 
Co r~lsr6 di mfnonm"?;L. nurnin!u dal Consiglio rcgionll~: 

4. [ loggeltJ" dl cui i.l1c J~lt. c) e d) provvedono 
l. de.si~t\tuc: un numero .c11 componenll~uppIenù ~m 
:.1 quelli Indicatj come effettivi. l componenti supplentI 
PutccipocrZ!.nno" solo in· :1Hcnz.a di quelli ·crCeUlvl. 

.. , 

I S. Alte riunioni ùcllx. Commlulonc rczlona.1e per II 
LlVOrp P~:u:clpano scnla diritto di vo~o: 

Il) I ·~tde.t1t1 dell~ CoaurJù1otU P'rov1ndC\1l por Il 
Uyoru; . . ' 

b). Il DLrltcntc del Set(oro Re,I.tOllo ddIc polItiche 
pet il lavoro: . 

c) Il Dlrl,cnlC t1~ Senore Re~ll c..tle 1.11. (ormaIioc.e 
p~rc."loal1e; . 

d) Il Dircuorc dell' A,en2!.a delta CunPl.!lil ptr Il 
1ll.Yoro: 

e) 11 Direttore Re,loIllle' deU' tNPS:. 

·0 II. Sovrintendente sçoJutlco rc:tfon:llc, 

ti. L;l Commlulone ~ cosUtt1i~ con Decreto del Pre­
lldelltC dèlIl GIunti. reg1oru.lc. su propos.u delr Aue~so­
CCitle poUtiChe dci livore e dUri lo CUlO CUlqae :umT 
p m~nc:lt~ ae:;.lttifrlone dI.. pute dI ilcune Or~p.mzu- ., 
T.ionl nun lmpedUce 11. costltuuone. purcht: le designa­
Lioni ,i.no in c.amcro Don ~crlon: al due tcn~. 

7. Le lII.uu~ti: lona "valide' quwdo sono r~ent1 I:. 
meU più unu dci ~poncnt1 prevbtL 

8. Il Cun:r.lorumcnto dc:II& co~ione e t.!itciplinalo 
con ~ppolilo retola.mcDlO ~pprova(O dalla steSU. 

9. Le run~{onl ed i" compiti della precedente Com­
missione re:ioIUle pcr l'ImpLcgo. conseluenlemenlc ":.111a 
lUZ lopprc111onc. COtlle prcrlsLO d~rart- 5. èomma I. 
del D.Lt1. 23 dicembre 1),Y7 n. 469. sono trasferite alla 
Cllmmusione re,ionOlle per il uvuro . 

ART_ 5 

Comitato lttitutionale Regionale 

1. Preua l. Regione ~ istituito il Comiulo Istituzio­
nale rczjonale.. di ie,uito denomin~lo ComiUlo. coo il 
compito di re~li'tz.an: rlntegrAtione tra le potilich~ per 
il lavoro. l~ (ormaz.1one pro(cuiotnle ed il territorio 
nc1l"mlbitq dci sCITiz:i ed aniviu. dlsciplinlq ~1l:.1 pre­
~cnle re~tc. 

LocaliL.:l.1. entro tre mesi d4..lr entnu in vi gore della 
prcscnle: lC~lc. i c.:.c:ntrl per l'lmp"kgoccl i re!aùvi servi­
~j, nonc.h~ il 10ft? I...1.ScltO ofl:wlIUÙvo .. 

2. "Il Comitalo è c:.ocn~to· d41: 

1.) I"AslCllore rcgion~lc :.111e poliuchc per il hvor() 
con Cuntioni di. Pr'csidcme 

b) I rresid"enti delfc Al.nw in Il t.r.a.tun i NCìv!nci:ùi 
o toro AIsenori deletati: 

c) I Sind:lc:i dei Comuni cl.pOluogbi di provi:;ci:l 
o loro As~e:uor1 dclcgzl.l1: 

d) Il Prc.itkntc ANCI re~iorule: 

c) Il ·prc.lld~lc deIl'UNCEM rcbiun~h;. 

" \. O Un npprClCc.uotc dd Mlnittcro dci l:lvoro e cciI;). 
pr vldenu ,oda.lc; . 

g) i! Sovralntendcnte rc:iloaale 5CDIl.Stico: 

'b) Un r1t'lpn:.:scnuntc del!:a con(crcnz.3 dci n.c{(o~ 
delle Uniye.nh~ presenti sul territorio rqion:llc:. 

,;g.4~k~;;"':'·"~'~,,;~;i~~,jS?~~t~~iJ~!t_~~~14~i~i~i:è,' 
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ht{un~ton!1tCl re.gt'on~ta. 
lO: • .. 

~ll(lcbc per il . 
" 

SGttof"C, re2{on~e per te polIl1chO 
,. . 

!ormuIone prorc..sslonaro. 

't~;~ n()mln~to con D~creta dd Prc=slden ... 
rcslòn~Je. prcvl:l d~Hher:l dcl1~ St~Sl:1 s.u. 

o ÀUl!uon: !11It! ~olltlch~ p~r 11 l~voto. c ÙU­

dòqul! anni. tl (UO;r.t(,Hl:lmCl\lO del Comit:lto 
~~tnc:ntOt 2pp\"(\V:u.o dal çomi-. 

Il Direttucl: tldr A~cn7..i:1 <klb C:unp:lllb per' 
(o. di norm:l. p:l!tccip:1.. ~n7.:l tllritto c'11 ~oto. :dl~ 
i dci comit:1lo. ' . 

ART .. 6-

Agtnzh del1!l C:unp:u1i~ per il U.VO(O 

È istituiu TAge1lzi~ dclb. Cmlp:ll1ia ?=f il ~vo­
seguito denominata Aicn1.i~ con sede ~ NlpoIi. 
di peerson:uiti giuriwc:a. dI cliriuo pubblicO. di 
mi~ org:J.nizz:\tiv:r.. immini~tntiv::l. Pltrimoni:de 

Ubile. il cui SUlUto ~ predisposto d:lll~ Giunu 
le, .,.entiti b C(lmmi.~~ione di cui 2ll"uL ..& e il 

itllto Ilùtuuon::lll: eli cui :lU':u1. 5. cd lpprov~to <b.l 
.,:igHo· règion:l.lc_ 

Le funz.ioni c: le attività dell' Agenzi~ lono c.~er· 
in cO(l[ormità della programmazione rcbion41c 
. sottoposte.:Io vigib.nz.a.d~ pute <.1t:U:I. Giunu rc­

c. 

3: L' Age.nzi:l svolge le ~eguentl funzioni: 

~) Gestione dell'Osservatorio regiotu..1~ sul m~lO 
llvoro 2s-'iicur:ndo 1~ rxcoll2. e delle lnforolnioni 

venknti dai servizi e d~lle (onti ~ncbrie. rel~bo· 
ione dci dati c. ctalle informazioni, 1.4 promozione e b 
lizz~zione di ricerche e I.tudi,.· U di'ffu:siolW dci rUuI-

l'~) ?rogc:tt:\:z.i~\'.c~ e ~\lpporto te~n~co ndh pro~·r.z.~­
Ftonr.: l.! :ltlu:rLt.one d~~ll inccrvc:nti di p<'.lil1c;:t del b­
iro c ucll:\ rOrl~1:\zione. osserv2\torio del mc:.rciLtn del' 
r.oro, monitor,q~J;io e vnluu:z.ions. dcU'impl.ttD OCCUp:lo· 
~n:ll!! delle: politiche: (orm~tive: 

I c) Al!i!(l.!n~:l t~cniC:l. ~l1c Province p.c:r 1.2. progctt1-
~nc: !! v~lut:l7,inné Ué\ progr-unmi conne.ui ::ùle paUli­
re c li !t:rvizi per il lavoro: 

·i c) QIJ~l\nQ2i~~c d~i servi:z.i '-.lt'imp.c:go, in p3.l1i~o­
fe '-ttr.lVCTlO Alùviti di 3UPPOrtO tcc.nic l e mc[odol~gi-

'(. di (0r111n7.ipne dcglI oper:Hun. di· [l .. lmo%.ioné dc1h! 
.l{viu. e di document:z.zione' . 
l''' • 

; c) .Monl(o(~~~IO e 'v:uuuzione dd S~ vlzl ~trimplebO 
,deglt i~lc:r ..... eflll di polltica del b.voro. tvi compreli BH 
~~l~r"el\(1 fUrt1\:\livi :\(lr:.l. ... cr1o il t:<Jonl\t.:'I.It\cnto Jelfc':ll­
;nLÙ Ji ll1unilm:.tgsil)· svolLi Ilei Ccuui P-ef .1'i.aJ.piego 
: d~ ~llti loasotti inc:uic:l.lL e: ~ttt:lV~rlO l·1.nl%.!2.uvl. 'dI-
• t l o. I . . 
- Il :lHety.L:l ddli: suddette: :Lttlvld:. 

o QutJon~ dl!; '.0 . ,~;";t:. "', 
varo leco 1 .... ""U la ' r et . , 
CJJI: nd<! ili 't~n<hfds.n~vo ~t.IMll: luI 6. ". '-. .. : , " l o te specItldtl la: . .:, .:. 

V·Aulvitl v·~l.tc al IOlte(tlO dd10 sviluppo dell'1m--
~clllOrlt. del b.v0t:O I.UtOaQ.lI\O O ~to.. dcJl1 eco. . r-~ 
perulono lOCi~e.. dell'.a.utolmple,o. dcll'lnteVUlocio u-
vontlv1 dcl1e penano la dtuufoce dI h.1ndlap. 1nche . 
ln co1L'1hoailQne con Et1t1 ~. sodet1 • C2.plu~.pt.lbbllco . 
o privato cho opentlo in Csmp.'-Ilu.eon pro t r2.nunl· volti 
1 ac~o.. fnaemen~ro e cttnllI1cue l·()ccuphion~·~·lttn ... 
vCUt,) t~ rCJ.lIriatlo·no éll strumenti per roccùp~zfonc 
n;~dlln~l~ ~ rcgitln:l.h: ... ··tiòt1ch~·· di wc !c là mluc:.·:.· .. "~._ .... ' ... '" 

h) COnf ~~t:1n: il 101 voro ~ inorilc (" 'iII\!:aJc ~ t~nd~rc' . 
ad \ln !tuper.lmen~o ùel lavoro preatln at\~,~;:to ilmo ... ~_.-.. : ',' 
nitll~g~io c J~ .4U:llltUic:ttiooc: ~dcllcuori inlcn:~1:1ll: '., 

~. n ~vOlir~' gli- imp{q:hi s~'nd~ ~~·:rin~it·b. ~. I~" a~'~-
d:J.lil~ ptCVitltl cbUu con.tr.1lt~loal n~i<ln:lll di ~~ttort!.· 

; ... ,,:: .. 

ART.-' 

Or~1.t1i dell' Aiet1zi:l. 

Sono Or.':anl dclr Aienrla..: 
- Il Dl.rettote Genti'2.le : 

- !I COII~gio dci °R.évifori dei .. Conti 
'. 

,. 

:.:·i::·,: 
-,.L._ .... 

·:~;.t····:· 

;"1·::· 

""r .' • '.'-J . 

. ' .~~;: ',:' 
: ..... ~.,l. . 
.\: .. '~:: 

#."; 
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DlRE1TORE GENERALE 
; .. _:. . .' .. ,.. ., .. ·i~:: E~~:·<;. 

. 1. 11 Din:ltorc Genc:r:l1e ~ 'nomin;tto "<bIla Giu·rita.·.·.· ;;:::~~·:·yC:· 
regionale.4o{,.o scc,s$O viene $CCl~o <ull'lpp-o~{to' Albo re·:' .. :';.:~:;";/.: 
gion.tc iltiluilO pr~!o l'As~~!or..to 2.11~voro. All~Atbo . ~~<.: 
rc,ion2.lc d ~ccede medUnte b~do pubblico. I requblù --:.~~ '. 
~r l"lCCCSlO alI-~lbool-Ono: • ···.;{~f). 

a) Diplom. dI Laurea; 

b) ComprovJ.u' pro(osiot:cili.t:i con espericnu alrue­
no quinquc;m!..lc nella di!czlone. di or~~i'z.:lZioni com­
pleue .. prlva.te o pubbliche. 

1. Compiti e Cunuoni dci Direttore Gcncr:llc: 

Il Direttore .Gcnet':Ùe h::l. 1.:1 Ict::2.1e nt'pct:senl:Jl'1Z::l dd­
l'Ateori:l. c:d.è cespoc..s.:lbilc dell"eftic2.Ci:l e delt'econo­
miciù del1~ ie$tione.. nonch~ dcll.:l rupooden2.1. dell::l. 
ge1tione ne1.U sa.gli aw regionali.dI indiri%%o. f'i211ific". 
lioI'r<: e coordinamento noncht alle: indicazioni dc:1' Co- . 
C'JUto istituzion41o. regionale; 

. ...:.- Il Direttore Ocner:ùc entro il-'31 geruuio di ogni 
umo prc:lent:l ulA Gi'llnu ret!on~1e e al Consiglio regio­
rì:lte un:1 rel:ruonc 3011' au.iviù $voltl. lcll':moo precc:.. 
dtntc e 3ui rlsulU11 COtl,~gtliti: . ' 

- Provvl:de slt·orll.nb::a.::ti\)(~ ::uni \iolsU'~liv:.l e: .,,1- \ 
l':u!oz.iuo4t .ddb p12nu org2nio. del pcr ooh=,-le. (uddi .... ,1."\ ·1 
~\ quJ.11nch~ runzlori4~1 ~ p(onll pfO( ss~on:l1I: 

- Provvede all'.dozlonc d~l B il.l.L ci o di. prc:vilione 
e del Rendiconto Generale;, ':. 

- ?ro ..... ~ede sU":u.!orloae. d\)l prog.n.mm:l :uwu..:Uc di 

.... : ;: 
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.'~ .. tUvlll o a qu.s.nt· ... 11ro prcvflto dAllo. YJ~cnù norro,Uvo 
. ", SJlchc stlUlwio.. 
l, 

( . " 

\ 3. 'AI DIrettore Ocncn.1o, 1.1lunta con cnntntta qu n-o 

\ 
quentulo. vleno appllc.alo il tl)(llxmento eç:onomlco r .ui 
e non ottre l duo tcnr di quetlo prcvlIto per l Dlrct 'lei 

\ Oenerall dclla. A.s.L: di m1.Ulm~ dlmi:n~!one. 

I . 4. In caso di vacJ.nu <li cui~ la G[unu deve prov-

I vcde.:-e alla. nQmlna entro o non ultre l trenta. 11oml: 

" 

trascorso wc ccnnine provvede li ConsIglio nella prim1 ' 
sedUtA utile. 

COLLEOIO. DEI REVISORI DEI CONTI 

1. II CollegIo dei Revil:ori dei ConU è .no~in~to con 
decreto ,del .Pre~ideulc ùc:lh, Glanu regIon.tle e dun. In 
aricl cinque J.nnl È compolto dl. tre membri effettivi 
e due supplenti deslgrutl dl1 Consiglio reglonl1e, ~econ .. 
do' la nonn~tiva regIonale vi&ente tI. i revisori iscritti 
nel rc~iHro previsto dlll"Ul. 1 d.eI' D.Lgs 27 ienn4io 
1992. n. KK. -

2.. Il Collegio del RevLtori "dci Conti eleg~e Il 1UO 

inlerno il ?-,r9prlo .Prc.Iidente.. 
, .' 

3. Il Collegjo dei Revisori dci Conti eserciu il con .. 
Lrollo della gestione cont4.blle delI- AgcnzLl ed -in parti­
colare esprime 11 pa.n:re ,ulla con!ormiù, del -Blla.ncia 
preventivo e del RendIconto Generale a nqrma di legge. 

4. II Collegio dci Rt:vitori dci Conti ri(cr1see ogni 
trimestre .1 Direttore Gcner41e sui risul~ti dcIrJ.tllvità 
di controllo ·di cui al comm~ 3. Tra..smcttc" altrcsl al 
Presidente ddIa. Giunta. region21e c alt" A1SCiSore regio­
nale alle poliliche per il la.voro una dCll2tliata rel&zionc 
semcstIale sul14 gestione contabile dcII" Atenzi2.. 

s . .Aj compouenti ùc! Col1c~io del Revisori del Conti 
compete un compenso mnuo $ccondo h. nOffilltivl vi .. 
gente, nonch~ il rimbor~o delle· 'pese ed il trl.ttarncnto· 
di missione nella rni.un prevuu Per i Dirigenti regio­
n;Ji. qu~lo~. per ragIonI d.el loro umclo d rechino (uori 
d~l Comune in cui 1J~ sede l'Agcnti,1.. 

ART. 8 

Vigib.nu o controllo 

1. La Glunu Re~lonare esercitA Il vibil<U1~l. r;ulrA· 
gt,;114i~ cd in putlcola.re: 

:...) eU1111l!1 ùirenLvc- per Il gculone' dcU·Agen~i .. 1.1 
fine di garantirne la cOQ(ormiù ,.gli atti <11 mcBrillo, 
pi4nifìc~ione. e coordirl.4.rncnlo ddl~ Regione c 111c' [n· 

o \diC4z.ioni del Corniulo; . . ..... 

! b) VerifIca rut1HuaIione delle rborie fina.n:z:wic 
. t:: 1.1 corrLspondcnu tra costi o b-cncncl c p,uò richiedere. 
~ ule fine. r~cquir;iz:ioné di ltti e dlsp{)ITe ispezioni; 

I c) e.tcrci~ il p<1tcre ~ostitulivo, tramite le proprie 
t trUtlurc o l. nomin..t dI un Coinmi~.uIio ad acu., in 

.. p.so di inerz.l~ nell" a.dozione .di :Hti fç>ncllmc:nt~Ji da 
?ll te d~l Din;tton: GeneraJe, prevJo invito <l provvedere 
("tro dIcci &lornL 

\ 
I 

. 
ART. 9 

B Uanclo di preYf.d?nc C RCl\dlconto ,cll.U')je 

1. n B l1.t..ncl o dl pte"i bI oa o c li R crul Ì'c'.onto tl':ll ~ Il 
aedoH1U ch" Diret(~ Cenenlo.. rorre.dul dll PI.lUt d 

. ~lIt,lo del RoVuorl del Conti. lCna .pprovati C' al 
Gluntl·re,loc.J.l6 • dal Consl~io ro,iotuùa coa la mC. l. 
Uù d1 cui z.ll;t 'leue re,lona.lo 27 Jtl~UO 1973. n. 20, 

2. I reb.tlvi ·1.UeltJ.mentl e ,U eVclHuali provvedo 
menu dI vmnlono tano 2ppronti chI CoruilUo regie 
nl1e. " 

ART. lO 

Pcnonalo deU· ",enti. 

1. ~ Glunl1 rc.tloo2le propone al Conti:Uo regio, 
n41~ sentito 11 Direttore Oenenle; 11 ComiulO lstitu7.io. 
n.l.le e le Ort1!llz:z.uIo.al SlndaC2li. l'ortlnizz.ulone dcI. 
l'Agenrll. la pianta OTp.niQ.. del petlotule .'tuddiyh~ per 
qU4..Ilnche funzion1ll c profili professionali nel rispetto 

. dd alteri tlc!1nlti dalle lc.g~~ regionall 'vIgc.ntl. -
2. Il personale ,i1 in ,erviz:io prc.uo .. Agou.i2 Re· 

tiuru.lc per l' Implcto della.. Campa.nlJ. con eontntto di 
diritlu prlVllto In ~~m:l J.l 31 dicembre 1993 ~ pro­
roglto Gno al 31 dléc::mbre 1999. nelle more ddb dUi-) 
r,ti;lone della pi2.nu orZUllc1 e dell'C.~pteUmcnlo dei{ 

. re1l.t.ivi cancani.· ., 

3. Per 'l;Clpletameoto delle: funz.iuni r Ascnzj~.: può 
4vv~ICTsj. di p<:rson~le inquaquto nei ruuli dc:ll.4 Giun La 

,.r~gion1!c o trasferito <ù 4.1tre Ammini,Hr.c7.ioni Pubbliche 
per effetto delr.1.ttumone del D.Lgs. 112J<J8 e S'tlcce.ssi­
ve modifiche, con profilI prorcssion:lli previui d:;.lI:;. 
pb.ot:t orglnica e nei: limiti dd posti i\'i previsti :;.1 
comma 1 e tkg~i sunzh.mcnti' di Billncio. 

4. Il tnttamento fiuridico. economico. ~ di previden-
7.1 c quktceriz::4 del persònale deIl" A g,CM: i a e resolalo 
d4.lIe disposizioni in .vitore p<:r i dipendenti, rcgion:;.,ti. 

TITOLO IV 

PROVINCE • 

ART.- Il 

Furu:ioni delle Province 

1. Sono uuibulte J.ll~ Province j servizi relltivi ~­
rorient:unc.nto e l.II. Jorma7Jçmc dci I~voru. le funzioni 
amrn!nuuaùve rIferite ~I colIòcamcnto e.d J..i scrvÌ:i per 
r impicto, CDÙ come specificato ncW;"I1. 2 C-OC1I:'l4 I. 
e art. 4 - lel,tcIc e). g) del D.Lgs. 23 t.!kcmbrc 1997 
n. 469. 

2.. Entro 365 s;:iomi d,jIl: data di cnlH.LJ. in ~torc 
de'ij..s. prc1cnte te'te'la RCiione CW\pWiL prcvi .. dcli­
oer1 di Giunti approvala d11 Con.dglio rcbionJlc.. :il 
'cosi e IXt gli ef(ettI dell' Art. 4 eomrnl I dd D.Lgs . 
469/97. dilciplina.. 'con 1~ modaJit.! del COUHnl SUCtt11i­

Vo, il pro:rcs,lvo t.f"2j(c.rimento 01:11 EnLi Loc~li del ~r­
son41c, del benI e dcl.1 e ritorsc r<:lluvi i\lrc~c:rdzio delle 

·r. . . . .'. ."'"\,,ii;:;':'i§~.· :~",i;';l,~.",...:.:;,~c2,'t~_~:-\:.:~'i.". 
t····· .. · .. '.' ,', .. -'.: ' .. ~_. '~"- '~ .:;;-:1~~~"=""';;;;.~~"':-;~ .. .'~:.;.~-~~ ._';._~.:. ~~:':-~i:; iii iii i3J;:;~ ~~-o"-~, ' 

R?ifdiiiU; m .. .fu -',>'-' , ,_" r NE 
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, L' . IClU..IOlTlMO t1FFIcLU1 cnr..., ~ CAUl'AXtA -I<. ~ OGL %$ Aoorro ,,,. ,'_ 

r- {unzlonl !li mlten:!. di' formulone cl pcl~umento p~- O _.Ull~: ls~(~~~k ~~\~~u con !l~ dci Pc' 
(~rWo.: .,:' c:fè:atO oé1li rrovtncI..a.. . ' 

I 3. Taio ttU[cnmento. La =enu ~n tll IndIrizzi 3. Il runzlonam~io-~~b. -c~~~~Ìo:;;';i:d~'c!1' 
i protnmm.ltici: t.lel~ Regione, y~ attu2lo SCllUU ilI. nuo con .re,ot.mento upprO'"t',ato fh!14 1~ che do v 

l 'Or:~nllmi utituuonall.·dl·cul ~,Ii uticoI1 S. ~ 6. provu prevedue .. le lnOi.Wlti di putecip2Z1~e dclta atego
l 

l consululion~ srCld~~le pct' qu~to lnerlsce i criteri c le proL!Ue o lVmU!Zuto.. . 
I rnnd"WA ri:uud:mti ~ mobillù dcl perloll~_.. .' '. 

",o Entro 180 giorni. cUlJil dat~ di' éntntl. ln' vigore. 
della prelence legge cwcuna Provincl~ ai .serui deU·::t.rL 
6 del D.L.!:.\ 469/97, htltu1.tce bo CommiuioClc Provln­
cis.lc per il ~~oro" 

5. Le Province, serttit:l la Commlsdollc ProVincblu. 
~dott;l~ .atti 'di protramIIUrlonc delle politlcbo loclii 
del ~voro. pluriennali ~d 2llnu;t1i in con{orm!ù :li con" 
tz!nuti dei p i '-{l i reiionali, cqn la partedpnione degli 
altri Enti LooIi. 

6. Le Province, 41 fine eli mlglIonre la q~Iiù degli 
intervl!nli in relazione ~IIe jituuioni ed '~Ue c::!igen~e 
loo.li o per (;lvorue l' inserimento [\to(t'_~~ioo~le;: dei s08-
:etti in contli7.ioni di svant:lgXio rupettò :l.l mt:~to del 
bvoro. ,possono .stipulare, nel qtndro delle procedure 
ammini.strativ!! a garanzia. delr evidenu pubblic:l. .spcci-

. fiche convenzJoni con qu41ificatc; struuurc PU9bUche 
o priva.te secondo i ~ceri ,enenli indi~li daU .. Com-

\, 

mi:ssione, di cui aU"ut. 4 della pr~ente ~eggc. . 

'~AR~ 
Commissione roviocble per r impidgo 

L Al ~n.sl tlc.lrut .. 6 del D.Lg3. 23 dicemòre 1991, 
o. 469 ~ i.stituita I~ Commis.sioc..e Provincbte ~r il L~­
varo quale sede .. conccrt.::ltin dr proposte. cbnsuluuonc.. 
e vcrifiCl· dclle politiche del uvaro. prom<lue <hJl:l 
Giun~ regIonAle e pro vincr.r.Ie. ' 

G Cominissione è eod composu: 

- Presidente ·Amminutn:doné· Provincule o Asl-C,l­
sere ùdeg~to coo funzione di Pro~idonte; 

. .~ N. 6 rapprc!cnunti delle Org~izllZioni Sind.:lc~" 
Il m~-ggiotmt:n(er~pprC!icnutive; . 

.' ,- N. 6 ·uppresent:mtl dci (bton dI 1.voro dci !ct­
(~n Agricol~urat Arti&unato~ Commercio. Industri:t. Tu. 
nsrno .c CooperA7.ieni: . 

, N. 1 Con.3iglitrc di pmù nominaro ai scn:!i dc:ll~ 
Legge 10 Aprile 1991, c. 125: 

N. 1 L~pctlorr Medico del L~voro; 

'-- N. 2 COMigli ri Provinci.li. uno di m:l~gion...nu 
e II~ltro. di minor:ln :lo nominQ.li cGl CUQjjòlio provino 
cIJ.k: <,il,;'. I :., _ 

;, - N. ! r;\pprc~1 :ltn.nte del Miailtc:ro del LAvoro; 

l ( ['rLlvvcdito(c l.gli .1tuJi O :suu uelegato. 

I 2.,I COÒ\Doot!ntl dell.1 Comrnhsioòd pCQvlccil1e. de-\ 
b~tJ--amc rilp<:ttivC 2.J!cx::i~Iionì di apputencc..::l 

TITOLO QUINTO 

. SillCIn:l R.e,looale p~·l·rmpil:~o· 
o· , 

ART.· Il 

C~~ p~ y.i~ple~o· 

1. U .Glunu rcgiolUlc provvede cOn propria. dclih~ 
r.l. lentltl i· p4!t:.rl dclb. CommIssione c del Comitato 
~. dcflllfre. entro 60 giorni ~b d~~ di ~tt~u in vttU(1 
della. pr~Clltc: ~,ge. 1 b~cinl provinc~ll Fcr l"istitazioO' 
dei ceneri per rlmpiego. tenendo' COt;lO c1e.I limite mini 
mo di 'I.biunu previsto u:Ùl·;lfL .c - COm r.u 1. lett. n 
del D.Lgs. n.. 469/97. e dcUc e,sigenze 3oc1o-.tc:ogn.llclH 
dI utcnu.-. --... .. __ .. -----2.. I Centri per l"implcgo sono !t.nHcurc t.liEeodencJ 
dalle Amministr.uioni Provioci~i di proéuzione cd 0(' 

(cru di servizi :unministrathi c reali :llle persone. ~lk 
hnprc:.se e Ad altri soggetti giuridIci pubblici o pnv:a.ti in 
m=ltena. di uvoro •. in puticobre di lcrviti di b:lSO p~r 
l'avvio d lavoro e ai dL~po~ltivi per r;lCCe.lSO a11 'OCCIl­

puiont:.· Le ~ttiviù .s.ono spccific.t.e ne!!" J..". 14. comm::l 
.·'1. della prc.seotc lcz~c. 

3. Al fine di Als!car.ue 1l.lU ef(ettiv<\ sinc.r,fa fin;l­
lixut2. ill~ promozione dl occasioni di I:lvoro. l Centri 
p-er'l'lmpi'ego c03tituucono te 3trutture di b~c per la 
programmazione e r J.ttn.azione de,li imervc...,ti di {offila­
ZiOM ed oncnumenlO pro(euion~e previsti tbi pinni 
fegienili :rnno21i a plurienna.lL 

ART. 14 "---'-
S e!Vizi p"r J"i~ 

L Le Prov[nce. ii"" rJll.e ''di ~s.~iCu~e l' i~(cgr:lziunc 
delle: fuctioni. :lI scn1j a~n·::lrt.. 2 del D. L ~ ~ n. 469/97, 
nel rispetro lletIi uti di progn.mm:l7..i~ne di cuI 11 puntO 
3 dell'm. Il c1c:lT:l presente legge. prOffi\!OYOno. :lttr:l-

. vcno l Centri per l"imp{cfo. r erot:u.ionc: .:!ci sct'Xnu 
~crviz..i: 

/ ~(orm:Ulonc: •. èon .CCC..slO :lllc: n!tj (c:!:ul3.ticr.c c::J 
::1. 11 e (end dl leuJ.?d r:eiloruli e n:l2.1oo:ll i ; 

b) ccrtincazionc ncc.esuri:l per elaci[:l:-e \la':iuivit..:. 
b.vor~tly~ J.ecc.uo ,l 12voro. :u~un7.iono .1.:.vor:uori. in' 
serimento in pcrenr. i rorm:luvi o in disp-ositivl di sosto,;· 
. &r:t\ al1'occu~ulone 

C) informnionc su ill io.Scrimc:nd l1wor:lt 1 vi e su 1 13 0 

voro: 
., 

d) intcrmedl:ulonc In Jocnc.nda c O([CflJ. di IJyoro: . , 

e) promo%Jcnc c ud~cc:tl%" t.ccn{c..:., op<J':nl va per l" 
fe111z:uzlone dci dllpo.lltlvt di lOaleg QO .11' C<:\;Up.:;! on c 

Il . . 
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~ dd pro,~11 ~l1cl fi~!..U1.uti J.lr1nserlmento 1&VO(l-
d~ . . 

, ~ 

I 
. () monh \ra."lo ~1 d1sposilivi di lostc,oo all' occu: 

p1t1one; 
J) ~tl1vi l per r'orlenumento In collegamento ron lo 

istltutionl ~ ;oIuucho e l Comun! mediAnto l"eJ.boru..1o-
ne dI pro&c.ul mintJ; . 

h) collegamento in rete .con l' :Aienz11 ReilotlJ.1e pC! 
i il Lavoro. . 

1" L. Prodm .. "C pn.uono stipulare ~",'c:n:d(mj con 
.\ltrc ~ll1Jttu, o tli ~~rvbd. pubbliche O prh'atc. t>p~nU' 
nd tt!rrilorio pro,·Jncblc. :lI fine: di omo~cncfzl..:\n; ~1l 
tandlfds di intervento •. nel quadro delle procedure ~m­

ministntivc a t~r:til'Lhl tlcU·cyiden7..l pubbHcl. 

ART. 15 

Pcn orull è 

E.Òtr"u 36.5 giornl dilli. <U.u di ent.t'4ta in vigore della 
·':rc,Ctltc legge: 

. 1: II pcnorule del Mloi.stcro del uvoro e Prevlclcn-
:.a SocIale individu~to nel decreto del Ptetidente del 
fcm~lillo . dci MInistri d! cui al comm..a. 1 - lett. b) 
icl1·~n. 7. del D.L.g,. 469/97 ·è lr'-Sferito ii sO'i:etu 
(5cstin:lt.ari delle funz.ioni attribuite. .' 

2, 11 pcr.~anale eli cui al prcctdente. coÌnml. viene 
qUadrato. UHl la. salvaguarcna ut:l diritti acquiuti.. nei 
oli dei soggetti di desunvjone. ,c.condo le utx.l1e di 
Uip~.1.ione che sono parte integrante del DccretQ del 
esidenlC del ConsigI1o dei- Ministri di cui ù comm4 
dell'art. 7 dci D.L_g~ 469/97. 

3. Per il persoo'aIe in se.rvizio pre~~o r Agenzi.l v~le 
s'l"lto .as~unto dall' arL. lO delb prc~ente Ieg geo 

-4. II personale: iUlpcgn.HO. sIa nello Agen~ia Region:a-

I 
per il Lavoro, sia nei Centri per rimpiego e negli 

~i .lerviti (euiluti111i. paT1ecipcr~ prc've.ntlvamen~ 411e 
IUVJll dI riquajificlf:duoe' e cH aggiornameDto re1117.z...Jle 
!lll"l base (U prognrninl definiti aaJl. UIuDu rC~loo4le 
\ finanz.Iaù con le:: 2pposito' ri~OriC tralfer~le d41 .Mini­
fro del Lavoro alla Regione' e con spccdichc n.:sorsç 
tUa. regIone c del l' Unione Europea_ 

ì 
'. TITOLO SESTO 

DISPOSIZIONI 'FlNALI 

ART. 16 

Pin antia.mcn t.O 

. 1. Aill oneri derlvwù dalI' .ittUlì".ione delll preunte 
:bC la Regione fl fronte nel seguente modo: 

-,,). mediante { u.;urerhne:lLi u)S. p:ute del MInistero del 
voro e delb Previdcn1.i Socblle e del Minhtero del 
sora di cui.~ comma 8 dell~2.n. 7 del D.Lp. 4<)9/97; 
: .' 

;b) me41anlc l'lsutu:.Jone dl app<lllll c~pltoU del' hl· 
c.:lo ili previs10ne delta Reglonc C:tmp III il .. 

ART. 17 

Il 01", LOra ddl' A,e:nua Rctlonllc dell'impiego 
o un Dirir n~ del1J. ;RcpOtlC ~yoJ,ert compiti e (unno. 
nl del Olrr .toro. Ocncrate., fino al1& noml~ del Direttore 
Generuo d ;lI'A,enru C4.mpana per JJ avoro, COlI COme: 

previsto dr II·~ 7 della prc1cnto Ielle. 

ART. Ii 

Sono' I.b~ilte· tutte le dlJposlzlonl dl Jeg,c che 'ono 
in' contr:lSto can la p~~to ~e~!e. ' 

I...:a prClente LCE;gc rcs;un:tlc S~~ pubbJiCl'" ncl li 01-
lettino Ufficiale della Rr:gionc C~mplni:l_ 

-"-'~:.'-"' . ..:'. .............. . ..... ~: ... 

È fatto ohhlito. ~ chiunque spetti. di OSSC1Vlr1.1 c di 
rzrl~ ou'c:rYUl: come IctiO dciI;, Re:t;iunc: Cunpanfl. 

13· a,olto 1998 

Rastrlili 

NOTE 

• Nota a.ll'art, 1 

l~ leg,e 15/3/91 n. .59 l"C~ norme ili JU4le:ria di:' . 

Delega. al Governo p<::t il conferimento di funz.ioni 
e compiti alle rexioni ed enti locJIi. per la riforma della 
PubbliQ Amminls~onc e per lA semplificazione ;un­

miniltntiva. 

Il decreto lel;hIl1uVO 23/12197 n. 469 reca norme.: In 
materia di: -

CO{lrcrime~HO ~l1e regioni e agli c.:r1IJ locali ,di [un-. 
zionl e comp1tl In m:ltcri;a, c1l D'lcro.lO del 14 \'(,1fO a no!­
m" dell'articolo 1 dclJl Icue 15 m4!!O 1997. n. 59. 

Nou alI· art. l 

II lesto dtll"m. 2 del gi~ CÌato ut:~'rcto legi$/atiYo 
'23/12197 n. 469 ~ il 5cguc:ntc: 

<A.n. l - [-"tintionl c compitl cUII(c.riù • I). Sono 
coriferiri alle flgioni Il fllnr.ioni cd i compili r~{(lliyi al 
cp/locam.el1lo t i" panicolau: 

a) co[~ocamatto nrdinan'o; 

b) collocamento ctricolo: 

. c) collocamutCo .dd/o sp!lIacolo Ju/[a bau di Lut 'u­

nica _1!S, 'fU1tionalc: 

d) coLLocamento obbllgalorio:-

f) coJ1ocamefflo dd lavaralor; nOI1 apparrcncnri al, 
l"Unio~ Europea: 

s) collocamento dci IU'W3rurnrl Q dornir.tlio: 

h) .coIlOç~mtfSlO dtl lavora/ori domatici.: 

Hd~_;;~1.~~~Aii';à:;;àj~:~~~~1;Ai'i:1;\")'-;\"~~::"W;~~~ji,~~~~,,;, 
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avy{amlrtt~ a ulttlont ttt:)I. enli pubblici l n~Jla 
~èa arruttlnllll'wCIU.: ad tCCltIalt~ dI' ~,uJra ri-, 

f
dnll It a.mxrinlsllatiold ctnrrall dllk Siato l :li' 
cenaali dttll tnli PTrlbbllcI: .' . 

, prddt1.lal1t vi ltr.cq.rtrro IrCl dom,tlI1J4. tcl oUlna 

ro ro; • 
~) ln;t!Ilt!Vt va/Il ad IJtcrtnttnrar, rcccupadol't~ 
l il1cu.tiYar~ l'incortlro Ira· dDllUJMa cd offerta dI 
ro anche con rlflrlmllf.1C alI-occupatlo/u ftm.m1ttilL. 

t Sdnd clllllcrirl allc fts/nni le lun:lanl cd I complri 
U'Ituitl eli l'uLilica nttiva dI'l I<tvoro r in pa,.tlrolare: 

. ,.J 11T(l~r.'1ItIttn!lt"u t ~'cJordi1f uuu 1{ ftJ di.- /""i!in ri", 
~ ad incr,nt!r.rar~ /"occllpariurtt t (Cd ittCln!i\'art 
onIrO trCl domanda ~ offcrtd cii . lavoro cJ..Jtcht t'on 

rill1,nto all'bccllpa~ialu ftrnmitti[(: 

h) ('l1l1nboraticJnt alla. Ilabora.::ioftt di prog~lli rda­
all'occupaziont di SOZ:ttti la,uicadiptNllttU I!d t!.t 

tltud: 

,. c) programmaz.ione t. coardinanunto di ittit.iarivt! 
lt a /ayorirl ('occupa.z1ane dtgli iscriui alle.' liru di 

ltacamttH.o emI l'armnlarl! rileri~fttct ui sOGStrri dt­
ftprari di riséfva di cui aU·anicolCJ 2S dd[a ll&&l 23 
fio /991. IL 223; '. 

d) protrammat,itJtu ~ caordiMm(nrO ddII! in.iz:.iarive 
ali:.zact al rtiutpit!gn dei lavoratori pasti in R1obilira. 
all'ÌJtjuimtnu) lavorativo di caugor;, svanraggiau: 

d iJtdiriuo, programmat.io~ t vaifica dd 'liroci~l 
rmarivi t di orientamcnro c bone di lavoro: 

j) indi;iuo. pro~;ammazian~ t vtrifica dli layari 
I1cifI{nUI1U utili. al StJ1.s1 dtll~ rtormaliv~ ~ 1rUluria: 

.t) compilatian( c Unula. ddla lista di mobiUlà dd 
Qvarmnri prtvi/l l1rta({~i U~rtica.. 

J. AI fin c di garllrtlirl! l·omogeneild dd/c proctduTt 
, dd rdativi provv,dim~rtIL !' ('!ucizin dd[~ funr..ioft; 
l dd C()mpili eli cui al camma. 2 'dd prlsUtU articolo 
cht il1Yls!nrw nmbiri urriloriall plllri"sio/ta/i < svolro 
d·irtu.r~ fra lul!l,lt rtgiorti inttH!!QU. 

4, 11 canjen"m'rtIO di· cw 'ai cammi 1 ( 2 campprca 
qud[c) dt.l/~ funtiorti ~ dt.i compiri cortll'Hi ~ llrul11{n­
cali all'!u rdrio di QLulli cort/lriti. 

H~e ~11· ~rt. " 

lJ.. Ic!oZ tI! L Of4l91 n_ 125 r~o Ili~fWi~I1.ioni concef­
ncnù: 

..:Ali~ i POSHtvC per b. fe21ilu,1.inne de.lb. PM\t~ uo­
mo-Jonn~ nel l~voro .... 

fl tés .) ddl'ut. 5 del gii ciuto decreto l~~ilb.livo 
23fl2J97 n. J69 ,é. il ~cguente: 

.. An • .s . Comml~!iorie rCijolu.1~ per l'imptclo • 1. 
lA "Cam111iJJione retlonalt per l'lmpitt" 1 !OPfr~!1a 
COI1 (/fetta dalla clnla di 'cosfisutloltt dd/a COlf\lfU1110rU 

di ~u"a11'ardccra ~t lL1Urtl b). Sal~ dI~a dt~_ 
I1WOrtt delta l'Il; Itllofta1~ df et:} alrll1Jkcla 4, ~m. 
ma J. tt rtlatlvl ftm::.icni ~ co,"petl/t:4t, &lJttO traJ/c..rl.u 
alla COlf'tJnllslalU T~t/a1tJll~ JI, cul (2[ lftuJ,lnmo ~to 
.I, lituttl b). . 

No<& tU'i.n. 7 

. II telto deil-'2.!t. 1 ~e1 decreto Ie,1111[!vo 27/1/12 n. 
i a reè4nte norma in mat:erla. di: . 

Auu~one cklb. dItcuiv;t (CEE) n. 2531&4. ('CUciva 
arrahillt:lrionC1 delle pC!l:oac inc:uic.:::lto dci co.ntrol.b di 
leftt! tlc.:i Hcx::umenli conubill ~ il sC\6ucntc • 

.' «Art. F",:" Re~uiro dcl'i-çvi~ori 'cont.biU. - È I~lruit~ 
pressa il Mittisura di Iraria ~ girutivcJ il rc~iSIro dd 
u\·i,uui cnfttltbili. L ·iuritioltc l'Iei "~Ki.stro clll diritte) 
u/fusu c!d ÙIO!C di r~YiJor~ cartrabih. . . 

Neta all'art. 9 

,- La LR.. 27rll7!J n... 20 rl!ca /torml in· m a un:. di 
... Orcllrta11t-'nto cOltcahllt d~I1a Rtciolu Campartia~. 

N'dA 1l1"ut. lO 

Il decreto le,lJutivo 3113.J<iR, n. 112 reo norme .:on­
, cementi: 

ConferimcutO di funzioni e compiti amm ml.S:::: UV 1 

dello S~lO delIe regioni ed agl1 enti loc,-li. in I.ltu:;Cone 
del cpo t delb. leg~c 15 muzo 1997, n. 59. 

f{cxa. ùr ut. 11 

Relat1v~enta :a.U·ut: 2 del ci~to decreto l~tiètivo 
23112197 n. -«)9 vedarl qO:1nco ripOCUlo ac1.l:2. nO:l :lI­
rw.2· 

Il tellO del comma 1 ,ldl-art. 4 del cit.:l.t.O d.:-.:rcto 
lc:gislativo 23/12/97 n: 469 ~ iI se ~·.1ente.: 

... An... 4 ... Critc:.ri ~i', l·org~nilluionc dct s:~-:.cm:l 

rc%ionale per l"implego. - t. I/or:a1{it.t.al.iort~ arr.mifi{· 
straiiva ( le. madalità di cSlrcizio dd/c [Uftr.ioni ~ dci 
compili conferiti al .unsi. dd puscncc decuto .rOrI.] di· 
iciplillalir tl.ftCIù! al fln~ cii asricurau (';/tucrauor< tTa 

i s,-rviri per J'imp{tro. lt PtJIilich-L tUliv~ dci lavorz , !( 
polirich~ lorrnariy~. COIl l~ggl! ut;of1al~ da ClnD1ani 
(nrro s~i m~rf. dalla data 'dI ut!rnld j" viCorc dc: prc. 
JotU d,crtro, Ilcortda i .!lxuatti prittcipi c criuri di· 
rettivi: 

a). al unIi dclratricol0 -I, comma J. I(/ur~ [l. g) 
t h). del ~ lerre J5. maf'lO 1997. n. 59. attr,but;OrA 'allL 
prà...vjf1c~ dc1/t funtionl ; ad compiei di cui aIrctti:olo 
2. rom.tr. , J, al [liti ddla rcalitrariol'u JdJ' ir: I t 1"':':'10 ('d, 

di cid a . comma l; -

'h) ca.rtitutiont di una co'rrvniulofU rCI'Oltalc ;trma . 
"'tnU lripa.nita. qual, .!ttU COI\C~rtali'V~ di proçrlla.t.io. 
IU, proposta. WL1..utadon. 6 vtrifica riJpCIIO alk lil'l~L 
pro!rarrvru'ti~M ~ al/t polltlc~ dII lav-oro di c,,~(JCn· 

. : ',: : ...• ... . 

. ~"'t'O;~~':-',~.:.:,~:' , 
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!(% rtzlnnalt; 14 compc:ft!rrct dl tau crl(l1f.O callt~lalt 
deY-C prlYtdert la prtltru:.a del rapp~StJtl~tt r~f.{al'l41t 
çompttt.l1tl per m.aurla di :ti' atl4 lttura c). dcI ~ parti 
socla/l sulla ba:c ucUa raf ,rts~n.ta!lvtr~ determlruz!tJ Jt­
corufo '·criteri prt:'YUti da l'ordUu1m~nt(], rl.!pett~tt.do la 
pari~tlclla delle po!ir.U1I: c!clk p~rti sodatl IUJJ~, 
nonw qutlla del collSf:li. f't dI parll~ flòm1",alO ai ,1(11-

si ddC;lltltt lO aprflt 1991. !L 125: . 

c} cOJtitui.ione di, un Orl(lJtI!JtfO blfzuzlonalt finallz­
z.ato a r~flderc effettiva. suI unitario, l'[rtu:ral.Ìon.'e Ira 
l se,.,ld. all'impie:o, t~ poliJ.;~ aulvt! 4d la~ro t le 
poliricht: formarive, ~mpo!UJ dtJ. rapprcsuttand lslitU.­
·l.io1U1lI della. re.:iofl.l, dtlll province ~ dezU altri Utlt 
la ca ti: . 

d) affidam,nlo ddlt J!lJ'tX.iotti. di", assfsurtt:Cl reC1lica 
e mOt1itaragglo nelle maurie dI cui alt'GCrlicC/lo 2, com­
m.tl l, ar:! apposita ltruttura r:erfona1~ dotata, di perso· . 
Ifallr~ giuri.dic~ con autonomia par.rlmonlat~ t: c;clluabilc 
avenU fl compilo dI collabrJf1lrC al rattiu.n:ittUltM del­
l'intezraziolt( dC cui al col1tJTU% l 1U!1 rlrperro delle at­
triòuzioni di cui alle laure aJ e b). Tale struttura ta .. 
ranrtsce iI colletamenlo cc'" il su/ana irtfornz..ativc del 
lavoro di cui alI°articola Il: . 

e} g~s(ion~ ld erorawlu da parre delle provinct! 
dti serivi: cònnlssl aU~ fwtrioni ~ ai compiI! attribuir! 
al sutsi dd comma t-leacra a).' trarrticc strutture deno­
min.a le '«centri pt:r l'impi'IO''; , 

J) dislriburclofl< ";ricoriaIi dd centri -pa nmPi§ 
sulla baSI! di bacini provUtcia/i con uUrtta non inftriort 
a 100.000 abitantI. faru salve mu!iva/t csittn.t.t socio 
&cografichc: ' . . 

g) possibililcl di arrrilnaionc= alCe pra'Yi~ct! ddla ge­
. stionc cd cro gariont! dd serviti, anche iramiu i ctrttn 
per l"impicto.' COMtJ.rt aIll fW1t.iott; e compiti conferiti 
alia regione ai unsi dcU"'a.rticolo 2. CO/T1JTUl 2; 

h) possibilità dE arrribtctiont aII'utu di cui aL com­
ma J. lt.tU.ra dJ. f1.uItioni cd auivilà f.,(lur[or( rfspt:llCl 
a qudl c conft:rlu: ai urui dcI prc.untc decreroo ancJu 
prt:vt.dai.do che r,ro ratiot1( di caU ulteriori scrvhi sia 
a ritolo OtU.r010 per i pril'Qli cJU!. n~ facclan.cr·n"chicrta. 

Il lesto <kl1'art. 6 dCI cita.to lcZid~tivo 23/12197 n. 
469 è il scsucnte: 

-Arr. 6 - Sopprc:.siooc di of,t!lol çoIte~i.ili. - l. La 
provincia_ (r.lro. i sci mai IUCClJslvi dalla dàta di (!n­
trata' in. vigor( della rltt.1! "giona[~ di cui alI' articolo ' 
-I, camma l. (stituiree lCl\'Ullica comm{.u(onc a livdlo 
proyif1c'ial~ p,r le 'polilich: dd If1voro.· qu.al~ orlano 
Ir(panl/o pumarunte di concerrat.fo/1t! e di cunsulIalio· 
ne ddl.,. parrl Iociall Ut re/ariotu allt aIlly/l~ e all, 
[uf1t.iof1{ alln'buit~ aUa provincia al .rutti dell'arricolo l, 

~. Com,n.a J. ll/ura a]~ nt:U1çh"t irt ·rt.1atiOfll aUt iIftiv{rà 
t: funU"l1l :id 'di compt1(ftta cUlli orlOJ1i collegiali di 
cui al cam.m..a ;Z dcI prutftte are.tec/o. :tc01Ulo I ICI1Unli 

principi c cri/e.ri: 

li) l'ruldau;a 'tUUa cC'""mlzslolu al prtr[d~"/~ ttf~. 
ramminl$traz1olU provVtc, III: , . 

C) fllStrUrunto del COI rf:Utrc di parltd: 

d} pomblllr.d di écn/J rilonc di Jctrocorrtftari.. nei I 

!pella dci criteri dI pii al a 1,rura a), anch.! a OJ.ra:t:1~ 
Ctmatlco. ' 

, 2 . 0,11 ~fftr:tO dalTa COnitut{OfU dllla cornm.U;ic.; 
prov{ttciah dI cuI al comma l. i Sllucflrl orlC1J'Ù Ql 
tlali Sonò sopprati ~ Il relalive furtt.ionl c COI:ft;?C~J 

.Jt?nf)-!!:E!f!.,ri~~ ~l,:. pr:?viftda:. 
............. _.. -: -.... .. .... :- .... -_ ....... 
a) commlsiioru provl1tclale pcr, r,:mpillo: 

h) commfSn01't.l c!rCJ,;scr~t.iof1ale pcr l"impi<lO: 

c} c,!~siort~ rtti~fUllt p<r i~ lavoro a dom5ci 

. d) commisriolte provindale' p,r il laYoro- 'a J( 
cillo: 

e} commissioTu COTTH.t1la!e per il lavoro a dorr::i( 

J) corrurrlssioflC provinciale pcr il lavora dc~.s 
. . 

C) .CJjmmisrion~ pro'llÙtcial~ p~r la m.al'l.odapcr:. 
cola: . 

h) COmmJ..J'Slone circoscrizional! pt:r la r.:-..:;r:.:.:! 
agricola..-

i) commusione pro'vittcia[c pa il colloc::m!:1 
blizarorio .. 

J. La provincia.. fldl"auribuirl It fwtt:.io.t'1i l l, 
p'tcnt~ gl~ svolte dalla commIssioru Or cui alo, 
It:ltera i). :arantiscl! alri"rcrno 'dd compcunu c 

smp .-la prestTttJl di rapprcst!ntanti dlslgltc:l d.:.11 
:orl~ 'intcrlssau_ di rapprdtntanti thJ [c\.-orcr;: 
datori dI lavoro, c!csiptuli I hpctlivomattl. dal LI: (.' 
r.ariartl sindacalt ma~riurrTU:r.U ,(1ppr,s,n.!..cti~ 
i:rpcl1C)r~ lI'udlco dd laYoro.~ 

No<a a.ll'U't. Il 

Rel~tiv:uncotc. ~lr::.n..· 6 del dtltlO dc.c.:ClC !c 
23/12197 n • .469 vCcU1i quanto nprrrt!lO ne::: 
ra..r1. 11_ 

RddIlvamt:.nre alla L lOI.iJ91 n. J 25 P"='':': 

allo art.. "'. 

NotA All'a.rL 1:3 

Relativ!.Ine.ote :ù t.c~to dcll"!IL -l del ~.' . .l 
le gisll.ti vo 4-69/97 vc..ru.sl qu i..C\U rip-oru:..o :--.:1 

l'art. 11. 

No(I &ll'1.rt., ,,, 
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!NotA A1r id. U' 

U te:to dol c:omaa 1 deU·ut.., 1 del clr.acn decr~ 
tuUtivo J.6CJ197 ~ il leguence: 

l _Art.. 7 .. PetlotUle .. 1; COlf. dicuri dtl Prtsiatrtle 
l CortSÌ8 lio dti MiìtiI.lri. da adattarsi cji s~tUi chll'ar .. 

!olo. 7. commi J e 2, "dt/Ill I~rl( 15 man.o 1997, n. 
p. çnlro Ctnlovtnti :il')rni ut;1l/a 'data dì ~llrTala In vi­
or~ dtI prt!:!I1/J:! dt!crtzo-. si provvtd~ s~lilt le or:~a­
~,dc)lLi silwc.cal, ."ra:~jcrlfZ~nu rappr,·sw.lriv~, '4::" 
f/ividrurJont in via l~lt~ra[~ tki btl'li ~ dlll~ risorse 
'1UlIl!.iaric!. IIl1tan~ t SITlun~ntaJi del IrQs/~rire. ivi cnm .. 
unl la e t Isio n e ad cnntrattl a.n.cnra in. corsa, Ifonchl 

Ilt modalità t prOCtdllrl Jj rrasftrimellla: la riparti. 
'ont dd ptrsoltal~ ~ff~t!ivcJ apparUttt.ntl! al runll ·dd 
ittisuro dlllavnrn ~ dd/a prtvidtnt.a sodalt - SdUJrt 
U!ich~ dd lavoro. quale-risultanu alla t/urn.a 1997.' 
lCChi dd p~r!onal~ in Jtrvitio alla nurU$ima dala. 

-'IUtStO l~ a,~ffri~ ptr l"rmpitgo ~ dispasla !~coltdo i !~ ... 
lZUJ!Ji cn·/tri: • 

:1) rmrftrirrunrn all~ rtlfnlti di luttO. il p~rsolf"alt in 
r~!"Vit;o pruxn l~ ag{Jl~i~ p~r rimpitzo aSSUl110 con 
conlratto di diritta l'rivala, fino alla scadelfr.a dd ula­
rivo crJrltra/ln cli lavoro: 

b) trasfuimuff"· dd p~rrortal~ apparUl1tnu ai ruoli 
dtl Mirti.ruro del lavora t della previdtltt.Jl 'sociale. in 
suv;xio {'f!SSO li dirt:r.iani. r~giona/i ~ provindali dtI 
lavoro .. Serr.nr! politiche dd lavoro t prlIJO li! s,tion"i 
circoJcri:.ionali l'er l'impitga t: per il col1oca/TUnro In 
agricoltura I1dla misura dtl" 70 ptr culla. . . 

2. ·8. om;$sis,.' 
~ 

.. 
Nota. lIt' _\{t. t6 

Il testo del comma a delran. 7 del ciUlO decreto 
legislativo 469197· è il ~eguellte: 

.. Art. 7 - Penonale - 8. Leo risone finanr.iarit OC­
corrlltli p,r ['arlilazioft( ddla pre~ertU l'11t. valli/ara 
fuI linril~ ntaUirno ddlt "!ptS~ tffl!lIivarrttrtU sOIrcnuU 
dal Mil1isltrO dd lavora e d~lla previdettt.a sacialt ruI· 
r~!~rci:.j() finanziario 1997 per lt flln.:t.ioni , compiti 
conf~riti, ~'OlTO Jrasftriu al1~ regioni uriliut1Jtdo tli 
!lant.iamtf1li ircrill; n"L1/1 p~njlt~l1li unilà /utyi!innoIi 
di bas~ ddlo !laro di pr~visio,u dd )Jinisurn dLl la­
voro ~ Jt1la prlYiduu.a. saciuli. piI' r~sercit.io finlUt­
,iario 1998. LilnirQcam!nU all'anno 1998, l'An:uninisua­
t.ioru dd lavoro. COI1 [t disponibilirà sopra dt:urminarl. 
corrispondt allt. rtgioni. ptr il tramilt dii propri fun­
t.ionari cldt~ati. [t somm, occorrenti pcr le d,ne fi­
nalità in ragioTte d'anno ~ con dtcorant.a. dalla data 
di ~/ft.ItiY"O Ircuftrimt.nro d,II, fUl1zioni Ilt.SSl. Ptr l'al1· 
no 1999, gli Ilandariunli da rra.1ftrirt. da, 'minali lIci 
limiti (. COI1 Il m.odalirà indicare per 1"esll :ir.lo 1998. 
afJ71.liscof!n, m,dian!e opportunI! variaz.ioni li bilancio • 
f1d[~ apposite unità' prtvislonall di bau dt la stata di 
pr~\li.!io,,~ ,ilL Mini.!ttro dd lavoro t ddla pft.vidlflUZ 
!UcÌal( Ju istituire. a In! fin.~. con dtcrtto à'{ Mi1'tiJttflJ 
dtl Utoro, d~J blluncÌu ~ ddlu prugrnll'l/J uliol1t iCO­

nomicu, 'iu [Jropv.rza dd Mil1is1ru Jd lavoro t dd/a 
pr...f~vid,nVl .Wtlu[(. ~ 

~ 

LECr< ~ - 13 ~ m( I\. t5.. 

cR~tlto ~tUcTaI. iell. RC'lloM Catup4J:1La per 
t'e.scrd::d. nnata.l.ai1o .lm ». 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

.IL çOMM_~~.\.."ro DEL COV'ER~O 

h:\ "ppo$lQ il \:'i!ttn 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA rEGIONALE 

PROMULGA 

la $ctuen~ leize: 

ART. 1 . 

I residui .. tùvi provenienÙ dal apitolo 68! del hi. 
buco ptt l''-lUlO firun%b.rio· 1993 conceme.o.ti: "Fondi 
per la concessione di çoatributi in conto ap.iule a ~o· 
sugno deU·utlHno deUc (onti, r1no.o.vablIi e per il con­
(enimento' de! c:oruuml enertetici nei sectorl agricolo 
c! indu.str'Ule Cuticola 6 Le,ge 19 m2ggio 1982, o. 308)" 
determUuti in lire 229.100.000 d:ll conto consuntivo ~r 
l' ~ercizio fln4ozi;uio 1993, non riporuti nel bibncio 
1994, sono ilcritti per le ~te.sse fin.a1iI~ ~ capitato 688. 
di nuova isùtuzione, dello 'Uto di previsione de1rentra­
ta del mede.3imo blbncio ~prav:HO con L.R. 13 giugno 
1994. n. 18. - . 

ART. 2 

I residui 1uivi proVenienti d"l cpitolo. 740 del bi· 
b.ndo per r JJlOO fin3Z1umo 1992 concemenù: "Fondo 
per.b re:a!jz1J17Jone del lut.ema iO"(OCIIUtivo Duion~le 
1mbie.nulo per la Reilone u.mpania - Legge 18 ago3tCJ 
1989, tl_ 305- cJetermln:ui in lire 12..500oGOO.OOO d:a1 
conto cqtuuntlvo ~r l'eSetc1zio . Cin~n7.i~rio 1993, non 
rIPOlUtl Del. bil:ll1cio 1994, 50no i5critti pu le ~tessc 
fin21iù ~ C1pit ')lo· 74(0, di ~UOVR istituzione.. dello ltato 

dio previsione delr entn.~ del medesimo bilancio appro· 
·vato con ~. 13 giugno 1994. n. t 8. 

0. 

ART. J. 

I residui 2.ttivi provenienti d:11 c:xpitolo 393 del bi­
uncio pa' l'anno. f~z.Urio 1989 conct:rnoenti: "Fond 
per opae di cotUoUd2.ID.c:n.to. c" dI rlprisùno. eX a.n 
\ Letto 28 ottobre 1986, n. 730'· deLt:nnin~li in li.n 

. 5.587.240.867 d41 "conto coo,suotivo iXt r esercizio fi 
nanziuio 1993, non ripoctilti nel· biI~ndo 1994, sone 
ilcrlui pc1" le !Stes3e rUl~iù al o.pitol0 70: 8! dI nUQV; 

i,nituzione... deIIos~to di previsione dell' COI t\U del mc 
dcsimo bilmcio ~pproV;tto 'coo L.R. 13 ~ ugnO l'ì9.:i 

~ 18. 

ART. 4 

I ro~ldlJl .1luvi provenienti u:Jl c~pilolo 393 del bi 
l..i.ncl0 per tt lWllO LmClll.:.d.ulo 19-90 coocementi: "Font.: 
per op-orc di conlolIdunento e di ripriluno. c='- i.11 

---~---
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PROVINCIA di BENEVENTO 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO 

REGOLAMENTO 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento della Commissione Provinciale per l'Impiego 
~CPI), istituita ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 23 dicembre 1997 n° 469, come recepito dall'art. 12 
della Leooe 13 a2:osto 1998 n° 14 della Regione Campania 

00 ...... 

TITOLO I: COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO 

Articolo 1 

(Funzioni) 

Alla Commissione Provinciale per l'Impiego, quale organo di concertazione e consultazione in 
materia di politiche del lavoro della Provincia di Benevento, sono attribuiti i seguenti compiti: 

• svolge le funzioni ed i compiti precedentemente attribuiti alle Commissioni indicate al II 
comma dell'art.6 del D. Lgs. 469/97, nonché i compiti di cui all'art. 14 della L.R. 14 del 13 
,agosto 1998. 

• esercita la funzione di concertazione e di consultazione nella definizione di obiettivi e interventi 
previsti in materia di collocamento, servizi per l'impiego, politiche attive del lavoro, nonché di 
formazione professionale. 

• sO\'Tintende all'attuazione della Legge 12 marzo 1999 n. 68 anche al fine di raccordare gli 
interventi in materia di collocamento mirato dei disabili con gli interventi di politica del lavoro. 

Articolo 2 

(Composizione) , 

Sono componenti della Commissione: 

>- L'Assessore al Lavoro della Provincia di Benevento (con funzioni di Presidente); 

l >- nO 2 Consiglieri Provinciali; 

>- n° l rappresentante del Ministero del Lavoro; 

>- n° l rappresentante del Provveditorato agli Studi; 

>- n° l Ispettore 1v1edico del Lavoro; 

>- n° l Consigliere di Parità; 

.J >- n° 6 rappresentanti delle Associazioni Datoriali maggiormente rappresentative; 
l ~ I r nO 6 rappresentanti delle Organizz:azioni Sindac~li maggiormente rappresentative; 

~i 
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Alle riunioni della Commissione partecipano, senza diritto di voto: 

:>- il Dirigente del Settore Politiche per il Lavoro o suo delegato; 

'- f );> nO 2 Funzionari del Settore Politiche per il Lavoro, di cui uno in qualità di Segretario 
verbalizzante; 

>- Esperto in .materia di Impiego e Stabilizzazione del Lavoro. 

Articolo 3 

(çofnponentisupplentlj 

In caso di assenza d~i titolari per l'arco dell'intera durata dei lavori di una seduta della 
Commissione, i rispettivi supplenti ne subentrano nella titolarità, per quella seduta, a tutti gli 
effetti. 

Articolo 4 

(Attività) 

La Commissione, salvo che pei giustificati motivi, si riunisce almeno una volta al mese, lO 
Venerdì del illese, su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 
componenti. 

La Commissione opera a livello collegiale e decide a maggioranza semplice tra gli aventi 
diritto. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

I provvedimenti sono adottati con atti deliberativi e sono vincolanti, ai sensi d legge, per gli 
organismi collegati. 

- 'Per le attività inerenti il Collocamento Obbligatorio (Legge 68/99), è appositamente istituita 
la Commissione per il collocamento obbligatorio di cui al successivo titolo II. 

Per talune specifiche attività, ad eccezione di quelle previste al precedente comma, la 
Commissione può costituire apposite Sottocommissioni, anche a carattere monotematico, 
fissandone composizione, funzioni e durata. 

TITOLO II: COMMISSIONE PER IL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO 

Articolo 5 

(Funzioni) 

E' istituita la Commissione per il Collocamento mirato dei disabili, che: 

svolge le funzioni e i compiti attribuiti alla soppressa Commissione Provinciale per il 
Collocamento Obbligatorio, nonché ogni altro compito in materia di inserimento mirato dei 
disabili previsto dalla nonnativa vigente delegato dalla Commissione Provinciale per l'Impiego; 

elabora proposte specifiche per la promozione dell' inserimento e dell'integrazione lavorativa, 
delle persone disabili nel mondo del lavoro; 

sovrintende alrattività del Comitato Tecnico di cui al successivo articolo 8. 
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Articolo 6 

(Composizione) 

Sono componenti della Commissione del collocamento obbligatorio tuttI 1 rappresentanti della 
Commissione Provinciale per l'Impiego nonché un rappresentante per ogni categoria protetta. 

Alle riunioni .della Commissione partecipano, senza diritto di voto: 

» un Funzionario del Settore Politiche del Lavoro - Collocamento Disabili-, in qualità di 
Segretario; 

> Il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro o suo delegato; 

Per i rappresentanti delle categorie protette, la nomina avviene con decreto del Presidente della 
Giunta Provinciale di Benevento. 

Articolo 7 

(Attività) 

La Commissione, salvo che per giustificati motivi, si riunisce ameno uria volta al mese su 
convocazione del Presidente o ·su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

La Commissione opera a livello collegiale e decide a maggioranza semplice tra gli aventi 
diritto. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

I provvedimenti sono adottati con determinazioni da sottoporre all'approvazione della 
Commissione Provinciale (CPI). 

Articolo 8 

(Comitato Tecnico) 

E' istituito il Comitato Tecnico per il Collocamento mirato dei disabili a sensi dell'art.6 comma 2-b) 
della legge o 68 del 12 marzo 1999. Il Comitato Tecnico così composto: 

> il Presidente della CPI, con funzioni di Presidente del Comitato; 

> Dirigente/Funzionario del Settore Politiche del Lavoro o suo delegato; 

>- un medico legale; 

>- un medico del lavoro; 

> esperto in Politiche Sociali connessi ai temi del lavoro; 

>- un Neuro- Psichiatra. 

>- Le funzioni di Segretario saranno svolte da un dipendente degli Uffici competenti della 
Provincia; 

I componenti sono nominati dal Presidente della Giunta Provinciale di Benevento. 

Il Comitato svolge i seguenti compiti: 

valutazione delle residue capacità lavorative; 

definizione degli strumenti e delle prestazioni atti all'inserimento 

predisposizione dei controlli periodici sulla permanenza delle condizioni di inabilità; 

ogni altro compito attribuito dalla Legge 12 marzo 1999 nO 68 e dai provvedimenti di 
attuazione. 
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Articolo 9 

(Attività Comitato Tecnico) 

Il Comitato, salvo che per i giustificati motivi, si riunisce almeno una volta al mese su 
convoeazione del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

I Comitato opera a livello collegiale e decide a maggioranza semplice tra gli aventi diritto. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Per ogni riunione, il Comitato redige un verbale delle attività che sottòpone, per 
approvazione, alla Commissione per il Collocamento Obbligatorio. 

TITOLO III: FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI' 

Articolo lO 

(Ufficio di Presidenza) 

Il Presidente convoca e presiede le riunioni, fissando la data e l'ordine del giorno. 

La convocazione dei componenti (titolari) viene effettuata con almeno 5 (cinque) giorni di 
preavviso, anche a mezzo fax. In casi eccezionali, la convocazione può avvenire con 48 ore 
di preavviso. 

In caso di impedimento e/o assenza, il Presidente delega un componente con funzioni di 
Vice Presidente. 

Articolo Il 

(Riunioni) 

Le riunioni si ritengono valide quando nella seduta intervenga il nun1ero legale costituito 
dalla metà più uno dei componenti effettivi o, in loro sostituzione, dei rispettivi supplenti. 

Il Presidente~ accertata la sussistenza del numero legale~ dichiara aperta e valida la riunione. 
Nel caso in cui non si raggiunga il numero legale nel termine di un' ora dall ~ orario indicato 
nella convocazione, il Presidente scioglie la seduta. 

I componenti effettivi che non partecipano a più di tre sedute consecutive senza giustificato 
motivo e senza farsi sostituire dal supplente~ decadono dall'incarico. 

Gli argomenti vengono trattati secondo l'ordine del giorno. Eventuali argomenti aggiuntivi, 
su questioni a carattere d~urgenza, possono essere trattati purché la richiesta sia presentata 
all 'inizio della seduta e abbia il consenso unanime dei presenti. 

Nel caso di aggiornamento in prosieguo di riunione, la convocazione è notificata ai soli 
assenti con almeno 2 giorni utili di preavviso. 
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Articolo 12 

(Verbali) 

Il processO verbal~ ~elle. riu~i~n.i .viene. red~tto riportando sint~ticam~nte. l.a d~scussione 
intervenuta, nonche l orano dl lnIZlO e dI chIusura della seduta, l nomlnatlvl del presenti, 
l'esito delle votazioni e il dispositivo delle decisioni assunte. Su richiesta degli interessati, il 
process'o verbale deve conten~re le dichiarazioni .testuali che gli intervenuti ritengono 
debbano essere espressamente nportate. 

Il processo verbale è sottoposto ad approvazione nella seduta successiva. Se nessun 
componente muove osservazioni il processo verbale si intende approvato all 'unani'mità 

Articolo 13 

(Indennità) 

Ai componenti regolarmente presenti alle riunioni dei vari organi collegiali, è riconosciuta 
per ciascuna seduta un' indelUlità (lorda) di partecipazione ai sensi delI" art. 6 della L. 56~ 
e successive modificazioni. 

Ai supplenti non è riconosciuta l'indennità, salvo il caso di cui al comma l dell'art. 3 del 
presente regolamento. 

La liquidazione dell' indennità avviene a cadenza trimestrale. 

TITOLO IV: DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 14 

Il presente Regolamento è approvato col voto favorevole della maggioranza dei componenti 
della Commissione Provinciale ed entra in vigore con l'esecutività dell' atto di approvazione. 

Analogamente~ qualsiasi modifica al regolamento è approvata con proposta all 'O.d.G. e 
approvazione col voto favorevole della maggioranza dei componenti. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, si rimanda alle vigenti nqrme in 
materia. 
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PARTE PRIMA 

,I", 
~!it{i:LEGG~ 23 DICEMBRE ~997, n.· 451. .. 
:~i~, ,: istituZIone della ,CommissIone, parlamentare per l'InfanzIa 
!~~i:i~,~\<!~Il~O~e"atorio nazionale per l'hifanzia. 
,~:{~~~:~.U1f.n. 302 del30./2.J997 

«;\o.~!;l!it~ggèin esame prevede ['istituzione di una nuova Commissione 
,,'i;:rA;f:~ interamente dedicata alle tematiche dell'infanzia, nonché di 
. ~·ffJ,~ 'tiifOi'siiiVatorio nazionale dell'infanzia. . 
. ;'" '>~C()tif'f:previsto 'dall'art. 1,. comma 1, infatti, la Commissione 
~~~;,:.~ ',Svolge ,co!1lPiti .di indirjzzo e. c{i contr.ollo, ai fini 
~,?~~{~~~.{~ '':~ ed èffettlya deglz flccprdl, mtemaZlOna~l ~ delle, 
~~:l\i~",I~m1!'!.1p!ft al qlntti ed afro ~ILlfI!J!.o del ml'!orz. Tale C01tpnlsslOne Sl 

·~e-,.a~b(!!l'~ inembl1 di clfr~o senato7'l. e 20 deputa/l. , ' 
.,..;-~, . ~>,di,~que~a, CpmmlSslon~ c9n~lste 1}ella nch,le,s{a delle 

o" ~lò~~·. del aà!! ~ .dez, floc.umentl SUL. ,,!su~tatz de{le attlvUa svolte 
l~ ~.~' 'Ubbllèhe ammmlStrazlonl e da organlSml che Sl occupano delle 

_ .~ ",:.: -, .. -". • '. é inerefiti. ai 'diritti o allo sVlluRPo dei soggetti m, età ~vp~ 
lIl~ii?i1tf1"-~TaIe: CommISsIone è tenuta a re/.aiiOnare sulla propna attlvlla 
'~~tm? UlU!: W!lta all'anno! e P.l;iò anche fonnulare propo.s~e e .dsservq­

:.é\'711inf'Jdril!rénh alla necessità al adeguamento delle leggz m vzgore, m 
_ _ .. , '[JU, ~r:n~ .la risp0'.ldenza al/è- nO,?l1anve cje1r: r;,~ione 
~~}roDi!tt.-{jn(}nC11e. G!- c!znttz prevISti dalla convenzzone SUL dlnftl del 

'''"''\''.,. 

,. _., __ _ ~i!lespine· istituisée anch.e la gio111f1fa italiana p'er i r1iritt~ 
!!#!.liitttl!J:Zl!l e .-dell adolescenza, che Sl celebrera ll20 novembre di ognI 

istituito dalla legge in esame l'Osservatorio nazionale 
'ha sede presso la Presidenza del Consiglio dei 

"" ~".' _.__ '. Jipilrtf.n!ento affçin ~ociali: ,Ogni 4u~ Cl!lni ~ale Osservatorio. 
rti@j~!il-piano 1UlZlonale di azione dz znterventl cu finz della tutela del 
Uliiffll.'~lilJ!lIo:SVill!Ppo d.ei soggerri in. e~à eyol~tlva, con ,.particolare 

'(! del p"rogramml nvoltt Gl mmOrl ed al rallorzamento 
.. _ .. _ _ de1l'itifanziq nt;l monqo. E previsto anche zl coordina-

ffbftò,rdl' mttrvmtì con regioni ed entl locafi. 
. stesso Osservatorio anche la stesura, con cadenza 
felaVone sulla condizione dell 'infanzia in Italia e 

~:f::~sUlrattuaVone dei relativi diritti. I;j~ 
;jq-~~>-L:Osservatorio si awale -anche di un centro nazionale di docu­

,n~J~~:~::: menJ.aziqne e di analisi. per l'infanzia, per ~l cui sviluppo ,delle n!la.tiv~ 
,,/,'-' fi'IRIO!l~ può ayvalersl, C! "!ezzq dz appOSIte convenZlonz, ,c,on lS~ltutl 
~A;,:~~ p.ubf?lICI o pnvatz speclalIZZatt proprzo,. ne~ campo dell znfaf!-Zza e 
, .. .':', aell 'a.dcle,cenlA. Tale centro ha comp.lfl dz studio,' elaboraZIOne e 
~:?":.' ... ,-anali.r4 ed ~ d.estina!o. a r:U:f!prfre un rt~olo rilevante per l'il1(~ivirl/~((r.iOl'f' 
,f~~:-' dt({« future lmee d~ mdlf'~o ryo,!na,flvC? e d~lle pro8eltup-llf~ di lT1fer­
·~~'c vtnto ntl tY1ntl~) drl JN'\'I:'I S(}{'w/t, r~frl'llo oll17reo III III (Jrlf(', ' • 

A"'tlll~'. MI1""rll'nlli 
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DECRETO LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 1997, n. 469. 
Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e 
com~iti in materia di mercato del layoro, a norma 
dell articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
Gazz. Uff. Il.5 de Il '8. 1. 1998 

Capo f 
CONFERIMENTO DI FUNZIO~I 

Art. 1 
Oggetto 

J. Il presente decreto disciplina ai sensi dell'articolo l della legge 15 marzo 
1997, n. 59, come modificata dalla legge 15 maggio J 997, n. 127. il conferimento 
alle regioni c agli enti locali delle funzioni e compiti relativi al collocamento e alle 
roliliche attive del lavoro, nell'ambito di un ruolo generale di indirizzo. promozi.-::­
ne e coordinamento dello Stato. 

2. Resta salva )'ulteriore attuazione della delega di cui nl/'artiù'lh.,'l l, -:'Qmma I, 
della citata legge n. 59 del J 997, relativamente alle materie di competenza ckl 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale non interessate dal presente decreto. 

- 3. In riferimento alle materie di cui al comma l, costituiscono funzioni e 
compiti dello Stato ai sensi degli articoli l, commi 3 e 4, e 3, comma I. lettera a}. 
della citata legge n. 59 del 1997: 

a) vigilanza in materia di lavoro, dei flussi di entrata dei lavoratori non arpar­
. tenenti all'Unione europea, nonché procedimenti di autorizzazione per attività 

lavorativa all'estero; 
b) conciliazione delle controversie di la\toro individuali e plurime: 
c) risoluzione delle controversie collettive di rile\'anza pluriregion~k: 
d) conduzione coordinata cù integrata dcI Si~tL'ma inf0nn:Hi\\'l 1~1\'~~r~'I ::;t'-:l'lnlh" 

quanto previsto dall'articolo [ I; 

l'Uni~~:a~~~~~~acon gli organismi inl,:~n:Zi:nali e coo'dinamcn~~1 '7T]a . i& p~ 
/ ' .. .. , ... ~ 
• ti /I ;, IO /II e c v m p I (I C (1 Il, f n (I 

l, Sono conferiti alle regioni le funzioni cd i compiti relarj"i al collocamento 
c in particolare: ~ 

a) collocamento ordinario; D 
I, J \'\lIlII\';11\H'nll' ;\~:ril'('lI\'1: '\ 
(') COll()Cillllell{l) ddlll Slll'!tIlCI11\) su,,;\ b.\Sl' d! U\\'U!\I",\ 1Isl.\ n,\:l\'ll,\k, 

r/) CI)II()('ill1l~nl() f)bbligatorio; 
n ('nlllll';\l1\t'll!ll dci lavora/orr 1](111 :lpp:Hlcnrrdl ;111'( :fllfl(1(' "l(fl,V" 
" I , "II", '1111"111 "I" i f.

" 
l'I !I\ l'I I ., di 'nl i,' il i \' 



.. - , ,.--Jo,),.).';';.:' 

.!//- rC:t\'1= ,,'iF' : '.:~ !','RTF rRI~l" 

.r, distrihuzione territoriale dei centri per l'impiego sulla base di h:lCilli provill­
\,'i3Ii con utenza non inferiore a 100,000 abitanti. l'altt' sah't' 1l1plj\';\Il' l'Sigt'lIlL' 

so::io oeografiche; 
~ossibilità di attribuzione alle province della gestione cd erogazione dei 

scry~nche tramite i centri per l'impiego, connessi alle funzioni e compiti 
('(,"feriti alb regione ai sensi dell'nrticolo 2: comma 2; 

h) possibilità di attribuzione all'ente di cui al comma l, lellera d), funzioni oJ 
atlività u1teriori riSpellO a quelle conferite ai sensi del presente decreto, anche 
prevedendo che l'erogazione di tali ulteriori servizi sia a titolo oneroso per i privati 
che ne facciano richiesta. 

2. Le province individuano adeguati strumenti di raccordo con gli altri enti 
k"2ali. pre\'edendo la partecipazione degli stessi alla individuazione degli obiettivi e 
all'organiz.z.az.ione dei servizi connes~i alle funzioni e ai compiti di cui all'articolo 
2. comma I. 

3. I servizi per r impiego di cui al comma I devono essere organizzati entro i I 
3\ dicembre \998, 

Art. 5 
Commissione regionale per l'impiego 

l. La commissione regionale per l'impiego è soppressa con effetto dalla data 
di costituzione della commissione di cui all'articolo 4, lettera b). Salvo diversa 
d~t('nninazione de1\a legge regionale di cui all'articolo 4, comma 1, le relative 
funzioni e C'ompetenzt! sono truskrilt: alla CL)J11IllissiL)1l1.: l'l.:gioll:lil.: di t'ui al Illl'tksi, 

ma articolo 4, lettera b). 

~
., 

Ar 6 
Soppressione di ni collegiali 

. l, L" rf"\"'i!Kiò'1, entf"\"1 i ~ei m{'~i ~ucce~~ivi d,,113 dntn di entmtn in vigore della 
, kg~~ 1"~h,)I\"k lh I,;UI ,,1I'C\ltlùl l\\ ·1, \,'\)\11111" l, b\lI\lb~·,\; \llI'IIl1h-tl \,\ltlllllj:,:d"II'; " 

Jjydh) pruy;ndak ~r Jt p9lilkhc ~d lav<Jr!), <juak Qrgal10 Iriparlilo pCl'llInnclltc di 
concertazione e di consultazione del1é parti sociali in relazione alle attivilà e alle 
fu nt,i\)Ilì nllrihuitl' :\1Ia pl'\wìndn ni ~(,'ll~i del\':lrlknlll (1. (,'oml1111 I. \cllcrn (/), 
nonché in relazione alle attività e funzioni già di COl1lpct~llza degli orgalli collegiali 
di cui al comma 2 del presente articolo secondo i seg'Jenli principi c crileri: 

(I) la composizione della commissione deve essere tale da permettere la pnrite­
licità delle posizioni delle parti sociali; 

h) p"residenza della commissione al presidente dell'amministrazione provincia-
l~: 

c) inserimento dci consigliere di parità: 
d) possibilità di costituzione di sottocomitati, nel rispetto dei criteri di cui alla 

lettera a}, anche a carattere tematico. 

i.:." 

-.; 

LEGGI ED AlTI AVENTI VALORE DI LEGGE I TI 

(··2,.):011 cirello dalla costitulione della cOlllmissionc provincialc dì tuì 01 
t'()"l~llil I, i seguenti orgnni collegiali sono soppressi c le rcl(ltivc funzioni c 
competenze sono trasferite alla provincia: .' ' .4 

(a) commissione provinciale per l'impiego; 
i b) commissione circoscrizionale per l'impiego; 

" 

/ c) commissione regionale per il lavoro a domicilio; 

(
' . . d) comm.iss!one provinciale pe: il lavoro a dor:ni.c~lio; _ ~;;.~~ 

. e) commiSSione comunale per Il lavoro a dOIlucllto; ~:L:1Tj 
l f) commissione provinciale per il lavoro domestico; ~ :.[) ,:;:'~, .... ~ 

1 
g).,commissione provinciale per la manodopera agricola; , e'.::, . f J~' 

'", h) commissione circoscrizionale per la manodopera agricola; e" ~:::. 
" i) commissione provinciale per il collocamento obbligatorio. 'r.' ,~.~: ... , ,,'-:-;,~~ 

. 3. La provincia, nell'attribuire le funzioni e le competenze già svolte, dalIa ,~:t ": ;}(: 
ommissione di cui al comma 2, lettera i), garantisce all'interno' del competente , "., 

organismo, la presenza di rappresentanti designati dalle categorie interessat~, di .~ '.. . .. >~: 
rappresen'tanti dei lavoratori e dei datori di lavoro, designati rispettivamente,: dane/}~'l .',<),:f~~} 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e di un ispettore medicò del ,}'::i :.::rS& 
lavoro, - ,: '.:~~6; 

Capo III 
TRASFERIMENTO RISORSE ALLE REGIONI 

E SOPPRESSIONE UFFICI 

Art. 7 
l'ersollalè 

I. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi ai sensi 
dell'articolo 7, commi l e 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede, sentite le 
'II gn"iUn7i rmi ClinrlHs~J; mllggi'Jrmen!e rapp1esen'a~;o/ef aJJa ;nd;~ÌO'm in m 
~l.'llcl'l\l~ dci beni c udk ri~mst' finnn/.iuritl,UlllUIlC e slrum~ntali d4 lrast'etiru, j vl 
~llll'lm:!stlltl èl!ssloIH~ dd contrAtti nll~on\ In ~Ol'SÒI nOl\èhé dell~ motl~lìt~ t J)ru\.'tdUN 
di trnsfcrimenlo; 11 ripartizione del personale effettivo appartenente ai ruoli del 
Mllli!iteru del lavuru e dcllu IHcvldcI1Z11 liuc!ulc "" Scucne rmlillc'lC~ tkl J$JYCJro, qu;M 
risultante al 30 giugno 1997, nonché del·personale in servizio alla medesima dala 
presso le agenzie per l'impiego è disposta secondo i seguentì criteri: 

a) 'trasferimento alle regioni di tutto il personale in servizio presso le agenzie 
per l'impiego assunto con contratto di diritto privato, fino alla scadenza del relativo 
contratto di lavoro; 

b) trasferimento del personale appartenente ai ruoli del Ministero del hivoro e 
della previdenza sociale, in servizio presso le direzioni regionali e provinciali del 
lavoro - Settore politiche del lavoro e presso le sezioni circoscrizionali per 
l'impiego e per il collòcamento in agricoltura nella misura del 70 per cento. 

" .;.-1(;. 
, I ''''-:''.! 
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